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La seduta comincia alle 14.5. \ 

DÀ COMO, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma?* 

« Preghiamo Vostra Eccellenza di acco-
gliere e presentare alla Camera, per la no-
bilissima manifestazione alla memoria di 
nostro padre, il devoto attestato della ri-
conoscenza profonda di tutti noi. 

« La parola elevata, affettuosa di Vo-
stra Eccellenza e degli altri oratori, insieme 
all'omaggio reso alla salma adorata, reste-
ranno imperituro, commovente ricordo nel-
l'animo nostro che vi troverà una speranza 
di conforto ed una guida sicura sul cam-
mino. 

« Eamiglia Pavoncelli ». 

La Corte dei conti partecipa che nella 
seconda quindicina del decorso aprile non 
è stata eseguita alcuna registrazione con 
riserva. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : In-
dri, di giorni 6 ; Danieli, di 5 ; Giacinto 
Gallina, di 10 ; per motivi di salute: l'ono-
revole Paniè, di giorni 10; per ufficio pub-
blico, l'onorevole Giulio Alessio, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Valli 
ai ministri delle finanze e dell' interno « per 
sapere se non credano opportuno di imporre 
una tassa di licenza a tutte le insegne di 
negozi, ecc., scritte in lingue straniere, de-
volvendone l'intero importo relativo a fa-
vore della « Dante Alighieri ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Con la legge 14 giugno 1874, tut-
tora in vigore, le insegne in generale sono, 
tate già assoggettate ad imposizione fiscale. 

Infatti l'articolo 10 di quella legge stabilisce 
quanto segue : 

« I comuni avranno facoltà di imporre 
una tassa sopra le insegne o qualsiasi forma 
di avviso o di indirizzo relativo ad un eser-
cizio o ad un commercio. La tassa potrà 
essere stabilita da centesimi cinque a cen-
tesimi cinquanta per ogni lettera scritta 
nell'insegna e da centesimi dieci a lire una 
per ogni altro segno, fregio, sigla od em-
blema. La tassa potrà essere del doppio per 
le insegne scritte in lingue straniere ». 

Ora, di fronte, a questo stato di fatto, 
una nuova tassa di licenza, specialmente 
nei grandi centri, i quali possono valersi 
appunto dell'applicazione dell'articolo 10 
di questa legge, sembrerebbe una duplica-
zione d' imposta vera e reale che male sì 
comporterebbe con le regole di giustizia tri-
butaria. Ed appunto per evitare questa du-
plicazione d' imposta che, per quanto sia 
lodevole la determinante e il fine per il quale 
l'onorevole Valli ha presentato questa in-
terrogazione, l'Amministrazione non è di 
parere favorevole a che essa possa essere 
accolta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Dichiaro che nulla ho da aggiun-
gere a quanto ha detto l'onorevole collega 
per le finanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoli Valli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALLI. Questa semplice interrogazione 
si ispira ad un alto ideale patriottico, tra-
ducibile in una realtà pratica, meritevoli 
l'uno e l'altra della benevola attenzione 
della Camera. 

Sarò molto sintetico, e voi completerete 
col vigile pensiero, tutto quello che io son 
costretto a sopprimere o ad attenuare. 

Gli antecedenti e assai parzialmente e-
sposti, sono i seguenti e, purtroppo, di lunga 

' data. 
La riviera bresciana del Garda è oggetto 

preferito di una pertinacissima infiltrazione 
tedesca. 

NEGRI DE SALVI. È vero! 
VALLI. Le insegne degli alberghi e dei 

negozi vi sono quasi sempre scritte in te-
desco, senza neppure la tenue fatica della 
corrispondente traduzione italiana; perfino 
le tabelle delle privative furono, talvolta, 
scritte in tedesco, e spesso l'ufficio postale 

; ha la scritta tedesca in grande e l'italiana 
appena visibile; a Gardone sulla piazza 
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maggiore, in una specie di albo pretorio, 
fu letto, tempo addietro, un avviso di og-
getti perduti, semplicemente in tedesco; nei 
nuovi vagoni diretti Genova-Ventimiglia, 
la Direzione delle strade ferrate pose, un 
tempo, certe tabelle x>er l 'indicazione dei 
posti, scritte interamente in tedesco. Ma 
come si può permettere c iò? (Benissimo! 
Bravo !) 

I l tedesco è dappertutto, nella nostra 
mite e splendida riviera occidentale del 
Garda, e mira ad estendersi e a intensifi-
carsi, non voglio dire ad opprimerci, con 
una progressione perenne, che non deve 
scuotere soltanto la focosa parola nostra 
di un giorno, ma determinare un'azione vi-
gorosa continuativa, a tutela del più pre-
zioso tesoro di un popolo che tutt i gli altri 
sintetizza, cioè la lingua nazionale. 

Questa tutela che viene, ora, esercitata 
con lodevole e previdente cura, è necessa-
ria per il nostro interesse, e per il nostro 
prestigio, in casa e fuori; e ci giova l'esempio 
di tut t i gli altri popoli, gelosissimi della loro 
lingua, che difendono sempre alacremente; 
perchè alia lingua, è legato tut to il patri-
monio dei dolori, dei sacrifìci, delle gioie e 
delle vittorie antiche, insieme con tutte. le 
aspirazioni e gli ideali dell 'avvenire. ( V i v e 
approvazioni). 

Potrei continuare questa enumerazione, 
del resto nota a tut t i coloro che han visi-
tato quella ridentissima plaga del nostro 
paese; ma basti quanto ho detto. 

È necessario però aggiungere, che,, dap-
pertutto, nelle nostre grandi e piccole c i t tà , 
unicamente, come omaggio ad un pregiu-
dizio e ad una tradizione sciagurata di ser-
vitù, continua é si svolge la fioritura di 
insegne straniere negli alberghi, nei negozi, 
nelle tabelle, ecc. ecc., credendo che il fo-
restiero abbia bisogno di queste indicazioni 
nella lingua sua. Ora ciò non è vero. (Be-
nissimo !) 

I l forestiero, la maggior parte delle volte 
se ne meraviglia e talvolta ne ride. Me ne 
potrebbe far fede, anche una persona, a noi 
cara in questa Camera, che pubblica un 
giornale, scritto in inglese, e che ha quindi 
molti rapporti con forestieri. 

Preoccupato doverosamente da questo 
stato di cose speciale e generale, l 'onore-
vole Eava , ministro di agricoltura, mandò, 
nel novembre 1905, una circolare alle Ca-
mere di commercio, raccomandando il con-
veniente rispetto alla lingua nazionale nelle 
nsegne degli alberghi ed in tu t te le a l t re 
scri t te a scopo di pubblicità. 

Non basta. Successivamente, come pre-
sidente della « Dante Alighieri » nel maggio 
1906, scrisse una lettera al direttore del-
l' Alto Adige di Trento, lamentando l'abuso 
della lingua tedesca lungo la riviera occi-
dentale del Garda. 

L'onorevole B a v a non poteva fare di più; 
ha adempiuto nobilmente il suo dovere, e 
gli dobbiamo sincera riconoscenza. 

Le conseguenze ? 
Tangibili, come piccolo movimento ini-

ziale, ma ancora di troppo scarso valore 
pratico; ed appunto per questo è necessaria 
la modificazione all 'articolo 10 della legge 
14 luglio 1874, che io invoco con questa in-
terrogazione. 

Difatt i , eccone le manifestazioni concrete 
successive. 

L a Camera di commercio di Brescia, che 
cito a titolo di lode, si rivolse a tutt i gli 
esercenti rivieraschi del Garda, per diffon-
dere e praticare le savie esortazioni e i ri-
chiami della circolare dell'onorevole Rava : 
i Comitati della « Dante » e Brescia e Salò 
eccitarono vibratamente tut t i i comuni del 
Garda a introdurre o rendere più efficaci le 
disposizioni dèi regolamenti municipali. 

Ma possiamo vantare ben maggiori con-
forti morali, che devono servire di sprone 
al Governo per arrivare alla tenue decisione 
che chiedo e che è minore di quella che si 
potrebbe pretendere; che non lede affatto 
l 'ospitalità nostra, per tanti riguardi anzi, 
invocata e graditissima, ma che è, almeno, 
una legittima tutela del decoro nostro, e 
che tende ad aiutare la progressiva ascen-
sione della « D a n t e Alighieri», faro lumi-
noso della patria, al di là dei confini. 

Poiché, adunque, queste scritte in lin-
gua estera si diffondevano come si diffon-
dono in tut to il nostro paese, il sindaco di 
Roma, senatore Cruciarti-Alibrandi, le vietò, 
qualora la scritta italiana vi si collocasse a 
lato, nascosta quasi o timida, ma non fosse 
preeminente: il Consiglio comunale di F i -
renze acclamò un provvedimento analogo : 
Milano seguì subito l'idea, studiando i mezzi 
per una vigilanza più severa : Udine si col-
locò in prima linea. 

Insomma, fu riconosciuto questo sacro-
santo principio, alieno e superiore a qual-
siasi rettorica assurda: che il rispetto alla 
lingua, è il primo omaggio al rispetto della 
patria e che, da questo lato, anche uno 
scrupolo minuto costituisce un dovere im-
prorogabile per una nazione, intorno al 
quale ogni transazione è stigmatizzabile per 
il presente, e pericolosa per l 'avvenire. [Be-
ne ! Bravo !) 
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Nessuna difficoltà, quindi, ed anzi neces-
sità, di convertire in un obbligo per i co-
muni, quella che è, ora, una semplice fa-
coltà sancita dall'articolo 10 della legge 
14 giugno 1874, n. 1911, perchè trentasei anni 
addietro, non si potevano prevedere le con-
seguenze odierne, generalmente, deplorate. 

Si tratta di una leggina di due sole righe, 
che avrà il generale consenso; ed io, pur 
apprezzando le cortesi parole dell'onorevole 
sottosegretario di Stato, non posso, in nes-
sun modo, dichiararmi sodisfatto della sua 
risposta. 

Già una proposta identica venne presen-
tata antecedentemente, anche - da Valerio 
Eatt i ed Ercole Gaddi, che nomino a cagion 
d'onore, e fu votata dal Congresso della 
« Dante Alighieri », a Cagliari, presieduto dal 
nostro caro collega onorevole Carboni-Boj. 

L'unica ma rilevante variazione mia è 
la seguente : che il prodotto della tassa si 
devolva ad accrescere il patrimonio, ancora 
assai scarso, della « Dante Alighieri ». I suol 
soci sono già 50,000 e auguriamoci, con tutta 
l'anima, che arrivino presto ai 100,000 e più, 
com'è nel cuore di ogni italiano. 

E , a proposito della « Dante »>, nessun se-
condo fine è ammissibile, per parte di qual-
siasi straniero di buona fede. 

I suoi scopi leali furono determinati an-
che a Venezia dal nostro collega onorevole 
Fradeletto, con poche parole, che desidero 
di leggere alla Camera, perchè lo splendore 
della forma vi è pari al fervore patriottico, 
pur contenuto in una realtà, che nessuno 
vuole oltrepassare. 

« La Dante Alighieri, diceva Antonio 
Fradeletto, vuol tutelare la lingua italiana 
dovunque palpita l'anima italiana, perchè 
sa e proclama che la lingua di un popolo 
è non solo la custodia sacra delle sue me-
morie, ma il segnacolo delle sue speranze e 
lo stromento delle sue fortune; essa non 
vuol commettere o incoraggiare sopraffa-
zioni a danno del diritto altrui, ma non 
può rassegnatamente tollerarne a danno del 
diritto nostro : essa tende a sostituire il 
freno virile della disciplina a quelle incom-
poste agitazioni che inacerbiscono le più 
delicate controversie senza nulla risolvere ; 
essa non domanda ad alcuno de' suoi affi-
gliati com'egli intenda l'azione di Governo, 
come vagheggi la forma dello Stato, come 
si rappresenti l'assetto venturo della So-
cietà, come concepisca l'eterno mistero e con 
qual parola lo adori ; essa richiama ed ac-
coglie tutte le parti e tutte le fedi nel nome 
di un ideale che a tutte sovrasta P. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valli, la in 
| vito a concludere. Ella ha già oltrepassato 

i cinque minuti. I l regolamento è quello 
che è ! 

VALLI. Concludo. 11 Governo si ispiri a 
questi principi. 

Dia sempre alla nostra politica estera, 
un carattere di lealtà-insospettabile, ma 
anche di rigida fermezza, aliena da qua-
lunque sia par lieve transazione, che non 
contribuisce al decoro e alla grandezza della 
patria. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Negri de Salvi, ai ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici, « per sa-
pere se, in seguito alla promulgazione del 
regolamento 29 luglio 1909, n. 710, che con-
tiene contro gli automobilisti disposizioni 
rigorose e vessatorie, non ritengano equo 
ed opportuno di richiamare i prefetti del 
Regno ad una maggiore vigilanza nel fare 
osservare, anche ai conducenti di altri vei-
coli, le disposizioni contenute nel titolo I I 
del regolamento 8 gennaio 1905, n. 21, le 
quali, venendo costantemente trasgredite, 
sono causa di frequenti infortuni, senza 
che le competenti autorità si siano mai cu-
rate di provvedere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole collega Negri de 
Salvi mi ha dichiarato che ha fatto l'interro-
gazione per avere lo spunto a trattare un 
altro argomento. Naturalmente io ho ri-
sposto nei limiti fìssati nella interrogazione 

j medesima. D'altra parte dico che mi preoc-
cupo molto dell'andamento tanto dei ser-
vizi automobilistici quanto della circola-
zione dei veicoli ordinari, tanto più che ho 
dovuto sperimentare io stesso qualche in-

i conveniente. 
Ad ogni modo assicuro l'onorevole Negr 

de Salvi che si terrà conto delle sue osser-
vazioni negli studi già iniziati per la modi-

! fica del regolamento sui servizi automobi-
listici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negri De 
Salvi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-

i sfatto. 
N E G R I DE SALVI. Avevo presentato 

questa interrogazione sotto il passato Mi-
nistero ed ho creduto di mantenerla per 
dare uno spunto al sottosegretario di Stato 
di dire il pensiero del Governo circa le pro-
teste che si sono innalzate da ogni parte 
d'Italia riguardo al nuovo regolamento au-
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tomobi l is t ico. È una parola a t t esa non sol-
t a n t o dagli automobi l is t i , ma anche da t u t t e 
le case cos t ru t t r ic i di automobil i , che rap-
presentano u n a fiorente indus t r ia nazionale 
la quale sta a t t r ave r sando una crisi com-
merciale non ancora supera ta . Su questo 
a rgomento il passa to Ministero aveva già 
p ronunz ia to la sua opinione. I l pres idente 
del Consiglio onorevole Sonnino, al Senato, 
r ispondendo ad u n a in ter rogazione del se-
na tore Biscare t t i , e l 'onorevole Rubin i ri-
spondendo ai diversi r icorrenti , riconosce-
vano che la legge e il regolamento dove-
vano venir© modificati , e l 'onorevole Rubini 
nominava una Commissione, della quale 
fanno pa r t e nostr i autorevoli colleghi, per 
r ivedere legge e regolamento . Or dunque , 
mi consenta la Camera di r icordare la ge-
nesi della legge, la quale ha dato origine a 
questo regolamento . 

Nella sedu ta an t imer id iana del 30 giu-
gno, fu p resen ta t a alla discussione della Ca-
mera una legge con questo t i tolo : « Coor-
d inamen to in tes to unico delle disposizioni 
v igent i per le ferrovie concesse a l l ' industr ia 
pr iva ta , le t ramvie, e le automobi l i in ser-
vizio pubblico ». Nessun accenno alle au to-
mobili pr iva te . 

All 'art icolo 61, dopo le parole;,« in servizio 
pubblico », si aggiungono senza alcun prece-
dente di legge due sole parole: « o pr iva to ». 

Alla Camera sfugge l'inciso, e il relatore, 
poiché si t r a t t a v a di semplice coordinazione, 
non r i leva l ' enorme differenza f r a il ssrvizio 
pubblico ed il p r iva to . E si stabilisce niente 
meno che: la solidarietà f r a propr ie ta r io e 
guida tore ! Ora, se in un servizio pubblico 
è ammissibile ta le sol idarietà , non lo è di 
f a t t o in un servizio pr ivato . Ciò è contrar io 
alle norme fondamenta l i della legge penale, 
poiché ognuno deve rispondere so l tanto della 
propria azione e non del f a t t o da altr i com-
messo ! Si o t t iene così un r i su l ta to del t u t t o 
con t r à r i o ! I guidatori professionisti sono di 
consueto i più impruden t i ; e na tu ra lmen te , 
sapendo che chi finirà per dover pagare l 'am-
menda sarà sempre il proprietar io, essi avran-
no un minor f reno alla loro imprudenza . 

L ' articolo 61 stabilisce ancora : in ogni 
caso di recidiva si applica il massimo del-
l ' ammenda , e ciò dà luogo, per alcune con-
t ravvenzioni , a pena l i t à ve ramente enor-
mi. Volete un esempio ? I l fanale posteriore 
di un ' au tomobi le viene spento da u n a fo la ta 
di vento , e poco dopo una seconda vol ta da 
un ' a l t r a fo la ta . Siccome vi è recidiva, il ci-
t a t o regolamento punisce tale f a t t o , facilis-
s imo ad accadere, con complessive 350 lire 

di mul ta . Ed anche il modo con cui sono 
elevate le contravvenzioni , il modo stesso 
offende ! Avrei molt i esempi da r icordare: 
ne cito uno solo cha ebbe la sua r ipercus-
sione in Roma . Ad un senatore in un paese 
del Veneto venne e levata la con t rav venzio ne. 
Egli, sicuro del f a t t o suo, si ricusò al ver-
samento dell 'oblazione ed il Senato r iuni to 
in Alta Corte di giustizia dove t te riconoscere, 
dietro tes t imonianze inconfutabi l i , che il 
giorno della contravvenzione l ' au tomobi le 
incr iminata si t r ovava in r iparazione in una 
officina a Milano. 

E così si incomodò il Senato e si spesero 
migliaia Mi lire essendo s ta t i ch iamat i a 
R o m a parecchi t es t imoni per l 'a l lucinazione 
di una guardia rura le . 

I l ministro dei lavori pubblici ha f a t t o 
compilare una s ta t is t ica degli in for tun i au-
tomobilist ici , ma ha t rascura to di ordinarne 
una seconda, per vedere a chi, in questi in-
for tuni , va addeb i t a t a la colpa. La colpa è 
del l ' automobi l is ta , oppure dei conducent i 
dei veicoli, i quali non r i spe t t ano i regola-
ment i s t radal i? È per ciò che ho presenta to 
la mia interrogazione. 

Io non so che cosa succeda nelle al t re 
Provincie d ' I ta l ia , m a nel Veneto avviene 
questo: ogni carro dovrebbe avere di no t te 
il lume acceso, tenere la des t ra della s t rada, 
e il conducente non dovrebbe mai abban-
donare le redini , nè ostruire il passaggio; 
ora nulla di t u t t o questo. Su dieci carri , ce 
ne è forse uno solo che di no t t e abb ia il 
fanale acceso, in quan to alle redini i veicoli 
di grosso peso ne sono in gran pa r t e sprov-
visti.. 

Bisognerebbe fa re la s ta t i s t ica di t u t t i 
gli automobi l is t i che sono precipitat i a ro-
vina per il mal volere e l 'ost inazione di al-
cuni conducent i di veicoli... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Negri de Sai vi, 
i c inque minut i sono passat i ! 

N E G R I D E SALVI . Vengo alla conclu-
sione... (Ooh! ooh!) 

B E L T R A M I . Voi anda t e per divert irvi , 
quelli invece vanno per i loro a f fa r i ! [Ru-
mori). 

N E G R I D E SALVI. I n t a n t o le dirò una 
cosa, onorevole Be l t r ami : poiché ella si 
d iver te ad in te r rompermi , io mi divert irò 
a r isponderle. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la-
scino che l 'oratore concluda. E lei, onore-
vole Negri, non raccolga le interruzioni . È 
già esauri to il t empo assegnato alla sua in-
ter rogazione . 
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N E G R I D E SALVI. L'onorevole Beltra-
mi è talmente simpatico, che mi obbliga a 
rispondergli. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni ! Venga alla conclusione ! 

N E G R I D E SALVI . Verrò alla conclu-
sione appena avrò risposto alltonorevole 
Beltrami. [Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma le ripeto di non tener 
conto delle interruzioni, e di concludere ! 

N E G R I D E SALVI . Onorevole Beltra-
mi, i servizi postali automobilistici non so-
no fatti per divertimento, ma per servizio 
pubblico; orbene, sono proprio quelli che 
noi! osservano il regolamento, e ne abbiamo 
un esempio qui in Roma. (Approvazioni — 
Commenti). 

Ora concludo. Ci vuole giustizia per tutti . 
E ci vuole anche continuità di governo. È 
stata istituita una Commissione incaricata 
di studiare la questione. Avete intenzione, 
onorevole sottosegietario di Stato, di ricon-
vocarla e di confermarle il mandato che ler 
aveva dato l'onorevole Rubini ì Se mi ri-
sponderete di sì, non con le parole, ma coi 
fatti , io mi dichiarerò sodisfatto, (Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Negri de Salvi 
con la sua interrogazione esprime il desi-
derio che sia usata parità di trattamento, 
tanto agli automobilisti il cui esercizio è 
contemplato nel regolamento del 29 lu-
glio 1909, quanto ai conducenti di altri vei-
coli i quali sono soggetti alle disposizioni 
dell'altro regolamento dell'8 gennaio 1905, 
n. 24. Ora, io noto che avvenuta la pubbli-
cazione del regolamento del 1905 venne su di 
esso richiamata l'attenzione delle autorità 
locali, tanto del Genio civile che di Prefet-
tura, allo scopo di curarne la rigorosa*osser-
vanza. Con recente eircolare, ho rivolto 
nuova raccomandazione ai prefetti e .agli 
uffici del Genio civile, perchè provvedano 
efficacemente onde il regolamento citato ab-
bia piena e regolare esecuzione. E la mede-
sima dichiarazione faccio anche a nome del-
l'onorevole ministro dell'interno.! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Gesualdo Libertini al mini-
stro dei lavori pubblici « sullo stato di as-
soluta deficienza nel quale son tenute le 
stazioni secondarie, specialmente nel Mez-
zogiorno ed in Sicilia, come si è dovuto 
rilevare in occasione dell'ultimo deraglia-
mento avvenuto a Paola ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Leali, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere come e da chi sieno stati Urinati dei 
biglietti di ferrovia gratuiti e distribuiti a 
chi non vi aveva diritto ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici. L'onorevole Leali, con la 
sua inteirogazione denunzia un reato, ma 
un reato commesso da ignoti perchè egli non 
indica chi fosse la persona che viaggiava 
con biglietto di viaggio gratuito. Quindi 
desidero da lui maggiori notizie, per poter 
rispondere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L E A L I . Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per avermi dato una ri-
sposta molto breve, perchè per solito si va 
troppo per le lunghe e si perde tempo. Io 
sarò breve come il solito, per più ragioni, 
e prima fra tutte perchè non so parlare, 
(Oh! Oh!) 

I l reato in questione sarebbe stato com-
messo da colui che ha firmato queste tes-
sere, e che le ha date. Chi sia non lo posso 
dire : cercatelo ! 

È accaduto questo fatto : a Torino venne 
rubato un portafogli, e il padrone di que-
sto portafogli, o il fratello di lui, non ri-
cordo bene (è un fatto riportato dai gior-
nali di quel tempo), andò in questura e 
denunziò il fatto, dicendo che il portafogli 
conteneva una tessera in bianco di libero 
percorso su tutte le ferrovie ed un biglietto 
di ritorno da Torino a Roma, pure in bianco. 
Ora, è vero o no questo fatto ì Se vi erano 
questi due biglietti, chi li aveva dati f E 
se furono dati, aveva o no, colui che li dette, 
il diritto di darli? Io chiedo a Vostra Ec-
cellenza (Oh! oh! — Si ride) che risponda a 
questo enigma ! (Commenti). 

E mi permetto ancora di osservarle che, 
riguardo a questi biglietti di percorso, anche 
il mio amico onorevole Montauti ha do-
vuto fare la stessa constatazione alla sta-
zione di Viareggio. 

MONTATITI. Non per i biglietti, per le 
valigie. 

L E A L I . È lo stesso. A lei dunque, ono-
revole sottosegretario di Stato, di fare le 
indagini opportune per trovare il colpevole. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 
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Per il cinquantenario della spedizione dei Mille. 
P R E S I D E N T E (Sorgendo in piedi. I mi-

nistri e tutti gti onorevoli deputati sorgono 
in piedi). 

Onorevoli colleghi ! M'incombe un alto 
•dovere: quello di ricordare che c inquanta 
ann i fa , in questo giorno, dallo scoglio di 
Quarto moveva Giuseppe Garibaldi con i 
Mille verso la Sicilia. 

Il pensiero degli italiani si volge oggi con 
riconoscenza infinita agli animosi, che, con-
sacrando la loro vita ad un ' impresa teme-
raria, riuniti a t torno al sommo Duce, rac-
colsero l 'appello del popolo siciliano, an-
cora una volta insorgente contro la « mala 
signoria ». (Benissimo! Bravo!) 

Cominciò così quella che sembra oggi 
una leggenda : la marcia gloriosa, che da 
Marsala a Calatafìmi, a Milazzo, a Palermo, 
al Volturno, fu l 'affermazione più grande 
che ci t r amand i la storia, dello slancio una-
nime di un popolo per la conquista della 
sua uni tà e delle sue libertà. {Vivissime ap-
provazioni). 

È perciò xche oggi in ogni terra i ta l iana 
si celebra il ricordo di quel giorno memo-
rando. 

La Camera, associandosi- a queste so-
lenni manifestazioni, si rende interprete si-
cura del sentimento unanime del Paese. 
{Applausi). 

Vada in questo giorno il nostro saluto 
riconoscente, e l 'omaggio del nostro affet to 
e di quello dell' I ta l ia tu t t a , alla grande 
memoria di Giuseppe Garibaldi, ai suoi va-
lorosi compagni caduti, ai supersti t i glo-
riosi ; e il saluto che par te dall 'Assemblea 
della Nazione, da questa Roma i tal iana, 
che fu l 'aspirazione della loro vita, sia 
nuova consacrazione di quegli ideali, in no-
me dei quali l ' I t a l i a è sorta, e nei quali 
riposano la sua grandezza e il suo avve-
nire. (Vivi, unanimi e prolungati applausi). 

H a facoltà di parlar© l 'onorevole Fra-
dei etto. 

F BAD E LETTO. Onorevoli colleghi, io 
mi unisco di gran cuore alle nobili parole 
profer i te dal nostro vice-presidente, con al ta 
coscienza i tal iana e con fervore siciliano. 

Cadono appunto c i n q u a n t a n n i dacché 
un ' in t repida legione di venturièri dell 'ideale 
salpava dallo scoglio t irreno verso l'isola 
insofferente sempre di male signorie, al 
cenno di un condottiere gagliardo e can-
dido, audace e mite, per cui la real tà sto-
rica parve quasi trasfigurarsi in sognata 
poesia. Quegli uomini, approdando all'isola 

cara, trascorrendola in un impeto cruento 
e fulgido di vi t toria, passando, irresistibil-
mente liberatori, sulle terre del continente, 
non solo riaccesero nelsecolo X I X la morta 
fiamma dell 'epopea, ma compirono l ' a t to 
decisivo per il conseguimento della nostra 
uni tà nazionale e del nostro buon assetto 
politico. Essi t rasformarono un regno appe-
na costituito da mezza la penisola nel gran-
de Stato i tal iano che doveva rivendicare indi 
a poco a poco Veneziae Roma; essi affermaro-
no, col grido « I tal ia e Vittorio Emanuele», il 
fecondo consentimento t ra le forze popo-
lari e la monarchia. (Bravo!) 

Durante secoli di storia il principio de-
mocratico e il principio monarchico erano 
sembratiirreconciliabili . Giuseppe Garibaldi 
segna un ' e t à nuova. Egli è la democrazia 
i tal iana che, in veste militare, porge la mano 
all 'antica dinastia di Savoia, stringendo con 
essa un pa t to leale e, per for tuna di en-
t rambi , non inf ranto mai. (Bravo! — Ap-
plausi). 

Chi ebbe la sorte invidiata di parteci-
pare a quegli eventi di gloria, o chi, fan-
ciullo, ne raccolse l'eco dalla t repida voce 
materna, prova nel ricordarli quella com-
mozione indicibile, quasi confinante coll'af-
fanno, che suscitano sempre le grandi gioie 
e pensa che questo mezzo secolo è lungo 
corso di tempo se si misura dal numero de-
gli anni, è breve se si risale col memore 
cuore. 

Ma io confido che anche l 'animo dei gio-
vani vorrà aprirsi a questa nostra commo-
zione, perchè nè i mutament i sociali, nè i di-
ri t t i della critica, nègli avviament i nuovi del 
pensiero e dell'azione, possono sppgnere in 
un popolo la grat i tudine civile, come le vi-
cende e le prove della vi ta non dispensano 
i figliuoli dalla riverenza verso i padri . (Vivi 
applausi). 

E grat i tudine e riverenza infinite (ripeto 
la parola del nostro amato vice-presidente) 
intendo oggi di esprimere. Non solo, o si-
gnori, verso l 'Eroe che dorme sotto il gra-
nito sepolcrale eli Caprera (le miserie umane 
avendogli in te rde t to di dissolversi lumino-
samente nel bacio purificatore del fuoco), 
(Applausi) ma a t u t t i . i suoi fedeli, scom-
parsi o superstiti , oscuri od illustri, for tu-
nati o sfor tunat i ; a t u t t i i commilitoni di 
quell 'ora suprema e insieme di ogni al tra 
ba t tagl ia da lui combat tu ta , perchè le im-
prese di Giuseppe Garibaldi obbediscono ad 
un armonico disegno, che ha per punto di 
partenza l ' iniziat iva del popolo, per pro-
posito l 'uni tà politica identif icata coll 'u-
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nità geografica e, per coronamento, Roma. 
(Bravo!) 

E lasciate che io chiuda soggiungendo 
non essere senza ragione e senza significato 
che dalle schiere garibaldine siano usciti 
tanti membri insigni di questa Assemblea, 
come l 'uomo onorando che noi eleggemmo 
a presiederla e che mi duole di non poter 
salutare in questo giorno. (Bravo!) Ciò riaf-
ferma, o signori, il vincolo indistruttibile 
tra le generazioni, tra quelle che vollero la 
ricostituzione politica della patria e quelle 
che oggi reclamano una maggiore equità di 
"provvidenze sociali: due fini successivi ed 
inseparabili, due tappe sulla medesima stra-
da maestra, due ideali che Giuseppe Gari-
baldi servì ad un tempo* portando in pugno 
la spada per la difesa del buon diritto, ma 
portando insieme nell'animo un fervido ane-
lito di giustizia per tutti i tribolati della 
fortuna. (Applausi generali e prolungati — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gattorno. 

G A T T O R N O . Capirete, o miei colleghi, 
l ' imbarazzo in cui mi trovo nel dover pren-
dere la parola, perchè mi sento troppo poca 
cosa per parlare di un'epopea così grande 
come fu quella di cui ricorre il cinquante-
nario in questi giorni. Parlo, perchè pre-
gato dai miei commilitoni e dall 'amico Pais, 
ma sarò breve dopo le elevate parole del 
collega Eradeletto. -

Ricordo non alla Camera, che non ne ha 
bisogno, ma al popolo, a t a t t o il popolo 
questo giorno in cui salpavano due piccole 
navi guidate dal grande capitano del po-
polo, seguito da mille eroi, che portavano 
i futuri destini dell 'Italia. 

Rimase il mondo sorpreso di tanta au-
dacia e di tanta temerità, ma la sorpresa 
fu maggiore quando Garibaldi combattè e 
vinse le numerose schiere agguerrite e forti 
del Borbone. Nonostante gli ostacoli, non 
ostante le insidie contro quella gloriosa spe-
dizione, Garibaldi volle e seppe immorta-
lare il suo ed il nome di tutt i i Mille con 
le meravigliose vittorie di Marsala, Calata-
fimi, Palermo e Milazzo e così, con le suc-
sive,- fino al Volturno, costituendo la na-
zione italiana e dando ad essa la sua ra-
gion d'essere. 

Conchiudo, augurando che questo me-
morabile ricordo possa far sì che l ' I tal ia 
non dimentichi il dovere ed il sacrosanto 
diritto che ha di conquistare e completare 
i suoi confini. (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bettolo. 

B E T T O L O . Data memoranda, sacra al 
ricordo ed al cuore degli Italiani, è quella 
che oggi ricorre: il cinquantenario della 
leggendaria spedizione dei Mille di Gari-
baldi, preparata da un manipolo di valo-
rosi, a Genova, che moveva dal fatidico 
scoglio di Quarto col proposito e col con-
forto di compiere opera degna della più 
alta idealità umana. 

Mi consenta pertanto la Camera che^ 
associandomi, a nome dei deputati liguri, 
a questa patriottica commemorazione, io 
mandi un memore e riconoscente saluto a 
quanti, col braccio e con la mente, con-
tribuirono all 'impresa audace e gloriosa* 
lasciando attraverso la storia luminosa 
traccia ed esempio delle più forti e preclare 
virtù. 

Possano le nuove generazioni, inspiran-
dosi a questo esempio, ritemprare il loro 
spirito ed il loro intelletto ; e possano se-
guire quella traccia luminosa, inspirandosi 
alle sante memorie della patria nostra. ( V i v e 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Sia concesso anche a m e d i 
aggiungere poche parole, per rendermi in-
terprete della mia isola nativa, portando 
qui l'eco dei suoi sentimenti, in quest'ora 
solenne che riassume la tradizione più glo-
riosa e più pura del pensiero nazionale. 

Una corrente ideale riapre i solchi di 
quel mare sul quale passò, da Quarto a 
Marsala, la fragile paranza dei precursori 
dei Mille, seguita dal Piemonte e dal Lom-
bardo, mentre per l 'aere giungeva dai lidi 
della Sicilia, con la brezza marina, l'eco del 
grido della riscossa di un popolo deciso a 
rinnovarsi od a morire; di un popolo non 
immemore che, appena risorto, torna a 
stringersi intorno al suo duce col grido fa-
tidico di: Roma o morte ! (Bravo! dall' estre-
ma sinistra). 

E da Roma, memore e conscia della sua 
missione nella storia e nella civiltà, vada,, 
dal seno della rappresentanza nazionale, il 
saluto riconoscente del popolo italiano agli 
avanzi gloriosi dei Mille che oggi, sullo sco-
glio di Quarto, riconsacrano, nella santità 
dei ricordi, con i miracoli della leggenda, le 
glorie del passato e le speranze dell 'avve-
nire, sull 'altare inviolabile dell'unità della 
patria. 

E v a d a anche, o colleghi, il saluto au-
gurale e fraterno all 'unico superstite dei 
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Mille in questa Camera, a Riccardo Luz-
zatto. (Benissimo ! — Applausi vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà , di parlare 
l 'onorevole Mazza. 

MAZZA. Onorevoli colleghi, questo è mo- i 
mento storico e solenne per i fasti della pa-
tr ia , e qui hanno avuto il diri t to di parlare 
uomini che, più for tuna t i di noi, poterono 
unire l 'opera loro individuale alla gloriosa 
epopea garibaldina; qui hanno parlato uo-
mini che, come il nostro "vicepresidente e 
come il nostro collega onorevole Pan tano , 
sentono più d i re t tamente le conseguenze 
politiche e della libertà e dell'opera grande 
che il duce immortale ha prodot ta . 

Consentite, onorevoli colleghi, a me che 
rappresento una città alla qnale, ed alla 
cui storia Giuseppe Garibaldi ha dato San 
Pancrazio, Aspromonte e Mentana, di ag-
giungere una mia parola riverente e com-
mossa. 

L'onorevole Pan tano , poc'anzi, volendo 
riassumere il pensiero italiano, ha invi tato 
la Camera a rivolgere il suo saluto a Roma 
che fu l 'obbiett ivo primo ed ult imo della 
vita del grande generale. Io che rappresen-
to alla Camera quel collegio medesimo, che 
mandò Giuseppe Garibaldi f r a i legislatori, 
non posso tacere, non posso, non unire la 
min parola i taliana alle italianissime qui 
pronunziate. E poiché qui concordemente 
si è parlato dei Mille e con molta oppor-
tun i tà di parola si è voluto mandare un sa-
luto all 'unico supersti te dei Mille in questa 
Camera, a Riccardo Luzzatto, consentite 
che, a mia volta, anche per sent imento di 
grat i tudine verso la storia di quella spedi-
zione, v ' invit i a mandare un «aiuto ai tre 
soli supersti t i dei Mille che discesero in Ta-
lamone, e che taluno ha voluto distinguere, 
ponendoli in scala minore dei Mille che di-
scesero a Marsala; Talamone, impresa non 
meno gloriosa; Talamone ove discesero set-
t an tanove di coloro che erano saliti con Ga-
ribaldi sul « Lombardo » e sul « Piemonte »; 
Talamone dove discesero unicamente per 
ordine del generale. 

Onorevoli colleghi, io non aggiungo altre 
parole perchè i profondi sentimenti non con-
sentono lunghi discorsi. In questo giorno 
solenne per la storia d ' I ta l ia , uno solo sia 
il sent imento che ci anima, uno solo il bat-
t i to del nostro cuore, uno solo il nostro gri-
do: Viva Garibaldi e i suoi Mille! (Applaus i 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Muratori ha 
facoltà di parlare. 

MURATORI . Onorevoli colleghi, anche 

io, ult imo f ra i volontari di Giuseppe Ga-
ribaldi, sento, in questo solenne momento, 
il bisogno di associarmi alle elevate e no-
bili parole dei colleghi che mi hanno pre-
ceduto. 

Quando dal fa ta i scoglio di Quarto sal-
pava la spedizione leggendaria, Giuseppe 
Garibaldi non aveva che una sola idea, un 
solo sen t imento : la ricostituzione della pa-
tr ia italiana. 

Egli, l 'uomo dell 'umanità, il tir di Vir-
gilio, era il predestinato, l ' incaricato della 
liberazione dell ' I tal ia nostra. 

È inopportuno ora studiare e ricercare 
chi fu o chi furono gli ispiratori e gli or-
ganizzatori di quella epica spedizione. Lo 
dirà la storia investigatrice e imparziale : 
oggi il ricordo ci commuove; Giuseppe Ga-
ribaldi, con mille prodi, correva alla con-
quista dell 'I talia. Par rà fantas ia o favola 
ai posteri ! 

Aveva egli un ' a rma ta ì No. Un pugno di 
volontari . Delle munizioni di guerra? No: 
poca polvere. Aveva egli dei cannoni ? No, 
pochissimi fucili. Aveva il prestigio del suo 
nome, la fede nei destini d ' I ta l ia ; aveva 
con sè la rivoluzione, l 'anima di un popolo, 
che si fondeva coll 'anima sua, coll 'anima 
di un re appar tenente ad una dinastia mil-
lenaria e diventato un rivoluzionario, per 
l 'uni tà della patr ia . (Bene! Bravo!) 

Aveva con sè il diritto, che compresso 
e represso risorgeva potente con la bandiera 
« I ta l ia e Vittorio Emanuele ». Con le t appe 
radiose e gloriose: da Marsala a Palermo, da 
Palermo a Messina, da Messina a Napoli, 
da Napoli a Venezia ed a Roma, l ' I ta l ia 
esiste; quella che era ieri un'espressione 
geografica, è d iventa ta una nazione vivente; 
il cadavere dell 'altro giorno un 'an ima, la 
grande morta si è svegliata e si è svegliata 
per opera di Giuseppe Garibaldi. 

Onorevoli colleghi, quando nel 1860 Giu-
seppe Mazzini, il primo f ra i precursori del-
l 'uni tà i taliana, scriveva a Victor Ugo: « Dite 
una parola per l ' I ta l ia nostra », questi a 
Jersey in un memorabile discorso det to in un 
solenne comizio, così concludeva : « L ' I ta l ia 
ha due grandi giganti, Michelangelo e Dan te r 

l 'uno il giudizio, l 'altro.il castigo; verrà ora 
il terzo gigante del risorgimento: Giuseppe 
Garibaldi rappresenterà la rivendicazione e 
la ricostituzione dell ' I talia risorta ». 

Alla memoria di questa figura immortale 
vada il grato saluto dell 'Assemblea nazio-
nale e vada pure il nostro memore saluto 
a t u t t i coloro che lo seguirono in quella 
impresa meravigliosa pel bene d'I tal ia, e a 
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quelli f r a essi, che fecero par te , più t a rd i , 
della Camera i ta l iana . Pr inc ipa lmente per-
met te te che ricordi un nome, che l ' ira di 
pa r t e ha cercato di fa r d iment icare , ma 
a cui la storia ha già assegnato un posto 
glorioso e luminoso come pa t r io ta e come 

uomo di S t a t o : Francesco Crispi. ( A p p l a u s i ) 
E mi associo col cuore al saluto invia to al 
solo supers t i te dei Mille che è ancora f r a 
noi, onorevole Riccardo Lnzza t to . (Vìve ap-
provazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lacava . 

LACAVA. Dopo le e loquent i parole de l 
nost ro i l lustre vicepresidente e degli al tr i 
colleghi che mi hanno preceduto , permet-
te re te a me che so l tan to mi associ alla com-
memorazione odierna, che r icorda l 'epica 
spedizione di Giuseppe Garibaldi. 

P e r m e t t e t e a me, che fui t r a coloro che 
ne videro, ne sentirono e ne raccolsero l 'eco 
nel cont inen te meridionale e la v idero f r u t -
t if icare nella un i t à e nella l ibertà della pa-
t r i a che io mandi il mio cordiale sa luto a co-
loro che sono supers t i t i dell 'epica spedizione, 
facendo voto che per molto t empo anco r i 
essi siano r i spe t ta t i dal l ' a la del t empo. E 
nel t empo stesso pe rme t t e t e che io mandi 
poi il mio mesto e reverente saluto alla me-
moria di Giuseppe Garibaldi, e di coloro che 
fecero p a r t e della grande spedizione e che 
ora non sono p i ù ! (Bravo! Bene! — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Suard i -Gianfor te . 

S U A R D I - G I A N F O R T E . Come rappre-
s e n t a n t e della provincia che diede duecento 
dei suoi figli alla eroica schiera dei Mille, 
con t u t t o lo slancio del cuore mi associo 
alle nobili, e loquenti e pa t r io t t i che parole 
p ronunz ia te dai precedenti oratori . 

Questo giorno che segna il c inquante -
nario dal dì che Giuseppe Garibaldi, con in 
pugno i destini d ' I t a l i a , salpò da Quarto 
alla conquis ta di un regno, che ci portò alla 
u n i t à della pa t r ia , cade nel l ' anno centena-
rio e nel giorno della nasci ta di Camillo Ca-
vour, il g rande ministro che mandò ad effetto 
il sogno di Giuseppe Mazzini, il grande apo-
stolo dell 'unità, e che rese possibile la s to-
rica missione a r d i t a m e n t e assuntasi dal Pa -
dre della Pa t r ia , con t inua to re del mar t i re 
di Oporto che bandì la guerra de l l ' ind ipen-
denza nel 1848. 

Questa mistica coincidenza, che in que-
s t ' a n n o e in questo giorno fonde in un solo 
-ricordo l 'eroe del popolo ed il genio della 
poli t ica nazionale, sia auspicio propiz ia tore 

ai f u t u r i destini d ' I ta l ia . (Bravo! — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Chimirri . 

C H I M i R R I . La Camera , più che con le 
parole, ha voluto d imos t ra re con i f a t t i la 
memore riconoscenza del Pa r l amen to e del 
Paese verso i gloriosi supers t i t i della leg-
gendar ia schiera de' Mille r addopp iando in 
quest i giorni la modes ta pensione ad essi 
concessa. 

I l vantaggio economico è piccola cosa, 
ma grande e generoso il pensiero e il sen-
t imento , che ispirarono que l l ' a t to di t a r d a 
giustizia. Nella storia del nostro r isorgimento 
avrà il posto di onore la pagina s tupenda 
che narrerà ai poster i le vicende incredibil i 
della meravigliosa a v v e n t u r a , che diede il 
più efficace impulso a l l 'un i tà della pa t r ia , 
di quel l ' a rd i ta impresa , che parve follia a 
quegli stessi, che la concepirono, e fu feli-
cemente compiu ta da un pugno di eroi, ar-
gonaut i veraci della l iber tà . {Benissimo ! — 
Ap plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. {Segni di attenzione). Un 
f r emi to di pa t r io t t i smo avviva tore ha per-
corso questa Camera e l ' h a in f iammata ; 
espressione genuina del l 'anima nazionale, 
ci f a risalire a quelle giornate benede t t e del 
nostro r iscat to , e t u t t i ci eleva, ci esalta, ci 
purifica ! {Bene !) 

Gli è, onorevoli colleghi, che nessuna 
rivoluzione più della nost ra si contrassegna 
per la grandezza e per la pur i tà ; [Bellis-
simo !) nessuna rivoluzione più della nostra 
ha una schiera così luminosa di precursori , 
di pensatori , di apostoli , di mart i r i , di eroi 
e di s ta t is t i ; nessuna rivoluzione più della 
nos t ra collega insieme qua t t ro nomi, ognuno 
dei quali po t rebbe bas tare alla gloria di un 
paese, Vit torio Emanue le , Mazzini, Gari-
baldi e Cavour. (Approvaz ion i vivissime — 
Applausi). 

Nè alzando l ' an imo mio a questa ine-
br ian te visione potrei meglio effigiarla se 
non dicendo che la nostra redenzione na-
zionale più si a l lon tana dalle sue origini, 
e più g randegg ia ; più la s toria l ' approfon-
disce e più en t ra nel l 'epopea e nella leg-
genda. {Benissimo !) 

I l più g rande s ta t i s ta ora tore del l 'an-
t ich i tà greca, pa r l ando dei c ada t i a Ma-
ra tona , d i ceva : « la felicità è nella l ibertà 
e la l ibertà è nel coraggio ». I l coraggio di 
saper morire per la pa t r ia ! E per corag-



Atti Parlamentari 6631 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII I l a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 1 0 

gio Pericle in tendeva que l l ' a t t i tud ine degli 
an imi ateniesi, i qual i a d o r a v a n o il sacri-
fìcio e sent ivano la gioia di morire eoi no-
me di Atene sul labbro e nel cuore. (Bene!) 

Così morivano, o signori, i nostri eroi, 
i Mille e quelli dell 'esercito regolare ; nè 
saprei in modo più degno commemorar l i 
se non r ipe tendo le parole di Pericle sui 
cadut i di M a r a t o n a ! {Benissimo !) 

« La sorte, cadendo sul campo di b a t t à -
glia a l l ' improvviso, li ha sorpresi indiffe-
rent i di morire perchè occupat i della libe-
razione della loro pa t r ia . T u t t i hanno of-
fe r to ad Alene, (noi diciamo al l ' I ta l ia) la 
loro v i ta e ne ebbero un compenso di lode 
immor ta le e la più onora ta s e p o l t u r a ; non 
quel la dove r iposano, ma nel monumento 
nel quale la loro gloria sarà sempre pre-
sente al pensiero quando se ne parl i o si 
t r a t t i d ' imi t a r l i ; la- tomba dei grandi uomi-
ni è nell 'universo intero ». 

I l ricordo dei grandi uomini d ' I t a l i a è nel 
cuore di t u t t i i c i t tadini liberi d ' I t a l i a , nel 
cuore di t u t t i i c i t tadini liberi del mondo, 
imperocché è privilegio della nost ra s toria 
che i nostri precursori fossero anche i mar t i r i 
e gli eroi .venerat i da t u t t a l ' uman i t à . (Be-
nissimo,!) 

I l culto di questi ricordi ci presidi e ci 
a iut i nelle ore grigie e difficili, che mai non 
mancano ai popoli grandi ; bas te ranno i 
nomi di questi nostr i ins taura tor i della pa-
t r ia per salvarci da ogni pericolo. 

Essi ci hanno da ta la pa t r i a , essi ce la 
r idoneranno nei nuovi cimenti supremi, pur-
ché noi sapp iamo man tene rne illesa la me-
moria e venerare il sangue per la pa t r ia ver-
sato, conservando a questi r icordi sublimi 
il culto di t u t t a la nos t ra v i ta nazionale. 
(Bene! Bravo! — Vivi applausi — Congratu-
lazioni). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 

r e c a : « Verificazione di poter i - Elezione 
c o n t e s t a t a del collegio di Genova I (eletto 
Canepa) ». 

La Giun ta delle elezioni, unanime, pro-
pone alla Camera la convalidazione dell 'av-
vocato Giuseppe Canepa a d e p u t a t o del pri-
mo collegio di Genova. 

Metto a pa r t i t o le conclusioni della 
Giunta . 

(Sono approvate). 
Dichiaro conva l ida ta la elezione dell 'ono-

revole Canepa nel primo Collegio di Genova. 

Svolgimento di una proposta di legge . 
P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 

reca : « Svolgimento di u n a proposta di 
legge del depu t a to Scorciarini-Coppola sulle 
s t r ade rurali ». 

Si dia l e t t u r a della propos ta di legge. 
DA COMO, segretario, legge la p ropos ta 

di legge. (Vedi tornata del 19 febbraio 
1910). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Scoicia-
rini-Coppola ha facol tà di svolgere la sua 
proposta di legge. 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Onorevoli 
colleghi, la Camera nella seduta del 19 marzo 
1908 prese già in considerazione u n a mia 
propos ta di legge sulle s t rade rurali . Da quel 
giorno non ho p o t u t o disinteressarmi del-
l 'argomento,. perchè da t u t t e le p iù diverse 
pa r t i d ' I t a l i a , da associazioni agrarie, da 
corpi tecnici e da p r iva t i mi sono venu t i 
consigli ed incoraggiament i . 

De l l ' a rgomento si occuparono nel l ' anno 
scorso il Congresso agrario meridionale te-
nutos i in Napoli , e il Congresso degli inge-
gneri t e n u t o in Firenze, ed anche di quest i 
giorni se ne occuperà il Congresso dei co-
muni i ta l iani in Palermo, deve sarà re la tore 
il nostro collega Niccolini, 

H a poi grande valore pa r l amen ta re quan-
to delle s t rade vicinali ne dicono le rela-
zioni pubbl ica te dalle due Sot togiunte per 
l ' inchiesta sulle condizioni dei contadin i 
nelle provincie meridional i e nella Sicilia, 
e specie il r icordo benevolo che di quella 
mia proposta fa nella sua relazione per la 
Campania il nostro collega Dal Verme, che 
mi auguro di vedere comple tamente e presto 
f r a di noi r i sana to . 

Così confor ta to e spinto , vi presento una 
propos ta di legge, la quale conserva della 
pr ima i concet t i fondamenta l i , ma con com-
p le t amen t i e semplificazioni. 

Tali precedent i mi consentono di essere 
conciso, e r e l a t i v a m e n t e breve. 

I nnanz i t u t t o occorre de t e rmina re quali 
sono le s t rade delle quali mi occupo, quali le 
loro funzioni e la loro impor tanza , non solo 
per ben de te rminare l 'ogget to della mia pro-
pos ta di legge, ma beh anche perchè i con-
cet t i che la inspirano siano in corrispon-
denza delle funzioni e de l l ' impor tanza loro. 

Al di fuori di quelle che la legge del 1865 
definì s t rade nazionali , provinciali e comu-
nali, r imase una q u a n t i t à di s t rade che de t t a 
legge mal determinò, qualificandole come 
s t rade sogget te alla servitù pubbl ica , e le 
chiamò vicinali . Nè alla s is temazione di esse 
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provvide in modo alcuno, quantunque già 
da allora fossero in condizioni del tu t to de-
plorevoli. 

Ora, ben considerando queste strade, 
esse possono essere distinte in quelle che 
servono alle comunicazioni delle piccole bor-
gate, delle piccole frazioni dei comuni, che 
non sono comprese nell'articolo 16 della 
legge del .1865, che etimologicamente, e per 
l'uso cui servono fanno parte delle vere viae 
viduales dei Romani, e in quelle che servono 
al transito agrario e all'accesso dei fondi. 
Le prime, come le viae-vicinales dei Eomani, 
sono essenzialmente delle strade pubbliche, 
perchè servono alla vita civile e sociale delle 
piccole borgate e delle piccole frazioni, quan-
tunque per viae vicinales, quae in vicis sunt 
aut in vicos ducunt, i Romani intendevano 
tu t te le nostre strade comunali e gran parte 
delle strade provinciali at tuali . 

Di queste non mi occupo di proposito 
nella mia proposta, ma propongo di dichia-
rarle strade comunali. Vi è pure qualche di-
sposizione che ne facilita la sistemazione: 
in ogni modo il loro riconoscimento come 
strade comunali rappresenta per esse un no-
tevole vantaggio. 

La mia proposta di legge si occupa delle 
strade rurali. E quantunque queste abbiano 
unico il fine, cioè quello di servire all'agri-
coltura, pure si deve rilevare una grande ed 
essenziale differenza t ra quelle che hanno 
importanza di un vero interesse generale 
che si estende a t u t t a la popolazione di un 
dato territorio, perchè servono principal-
mente al pubblico transito e secondaria-
mente all'accesso dei fondi, da quelle che 
servono esclusivamente all'accesso dèi fondi. 

Le prime hanno funzioni ed interesse 
pubblico qualunque sia la primitiva origine 
del loro suolo, e nonostante ex privatorum 
agris collatae ; esse ai loro due estremi 
mettono capo ad altra strada pubblica o 
ad un luogo pubblico o di pubblico uso, e 
costituiscono, per dir così, una rete orga-
nica non discontinua attraverso la quale si 
esercita la circolazione agraria capillare. 
Esse sono quindi delle vere strade pubblichè. 
Le seconde hanno interesse solamente pri-
vato e ad uno dei loro capi sine ullo exitu, 
e perciò, quantunque perduta la memoria 
dell'origine del loro suolo, sono private. 

I provvedimenti che vi propongo per le 
une sono grandemente diversi dai provve-
vedimenti che vi propongo per le altre, in 
relazione alla indicata loro diversa na tura 
ed importanza. 

Le strade rurali pubbliche hanno acqui-
stato nell'ultimo mezzo secolo una impor-
tanza economica notevolissima, sia per ri-
spetto al lato agrario, sia per rispetto alle 
grandi comunicazioni ordinarie e ferrovia-
rie. Se in ogni tempo fu necessaria la pos-
sibilità di accedere ai terreni per poterli 
coltivare, oggi l 'agricoltura progredita ri-
chiede non solo possibilità ma anche facilità 
ed economia la maggiore possibile dei tra-
sporti dei concimi, delle sementi, delle mac-
chine, della mano d'opera e degli abbon-
danti prodotti . Le strade rurali pubbliche 
poi sono come le radici capillari delle grandi 
comunicazioni odierne ordinarie e ferro-
viarie. 

La sistemazione di esse, importantissima 
ovunque, assume nelle provincie meridio-
nali e nelle isole un ' importanza eccezionale 
perchè in quelle provincie esse si t rovano 
nelle condizioni più deplorevoli, perchè vi 
è scarsezza di Casse rurali, perchè la popo-
lazione è agglomerata in grossi centri, per-
chè vi è la malaria. Un buon sistema di 
strade rurali faciliterebbe la costruzione di 
case, e conseguentemente la lotta alla ma-
laria. 

La sistemazione delle strade rurali pub-
bliche infine, come di quelle delle piccole 
frazioni dei comuni e delle piccole borgate 
cui dianzi ho accennato, rappresentano oggi 
ancora un grande interesse politico, poiché 
troppo stridente è divenuta la differenza 
fra le condizioni dei piccoli paesi e delle 
grandi città jjer quanto riguarda la viabilità. 

La funzione quindi e la na tura delle 
strade rurali pubbliche, la loro importanza, 
la dimostrata deficienza della legge del 1865, 
la difforme contradittoria giurisprudenza 
amministrat iva e giudiziaria a loro riguardo, 
la necessità di conseguire con sicurezza la 
loro sistemazione e nel più breve tempo 
possibile, mi convincono di non potersi al-
trimenti provvedere che con disposizioni 
organiche e complete. Non posso qui elen-
care i numerosi precedenti studi e proposte 
in proposito ; mi interessa però di rilevare 
che alle medesime conclusioni venne nel 
1905 la Commissione nominata dal ministro 
dei lavori pubblici, la cui relazione è rimasta 
inedita e mi fu consentito di leggere dal 
ministro onorevole Bertolini ; ed in questa 
relazione si afferma inoltre che grave diffi-
coltà alla sistemazione e costruzione dell«1, 
s trade vicinali è il f a t to di non t ra t ta rs i di 
opere di spettanza di qualche pubblico 
ente. A tale difficoltà io credo di aver prov-
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veduto con le disposizioni che propongo, e 
delle quali mi limito a dirvi le fonda-
mentali. 

Diedi anzitutto risposta negativa al que-
sito che p imo mi pesi : se le strade ru-
rali pubbliche dov( ssero essere passate a 
carico dei comuni come in Francia, perchè 
già le amministrazioni comunali hanno di-
mostrato poca buona volontà, anzi nessuna 
volontà di occuparsi delle incombenze che 
la legge del 1865 affida loro; ed anche per-
chè tutti i comuni si trovano in tali con-
dizioni finanziarie che non potrebbero prov-
vedere ad esse senza che venissero posti a 
loro disposizione dei fondi straordinarii e 
speciali. 

E siccome questi fondi non possono ve-
nir dati nella loro massima parte che dagli 
interessati più diretti, cosi anehe per non 
discostarmi di troppo dalle disposizioni della 
legge del 1865 propongo che appunto al 
consorzio degli interessati diretti venga af-
fidata !a sistemazione, la manutenziane e 
la polizia delle strade rurali pubbliche. 

Senonchè il consorzio che io propongo 
deve avere una costit azione sicura, e quindi 
deve essere obbligatorio. E perchè le strade 
rurali pubbliche, come ho detto, rappresen-
tano un tutto organico, che non si può di-
stinguere nelle sue parti, il consorzio deve 
provvedere a tutte , cioè deve essere unico 
per ciascun comune. Da questo lato la mia 
proposta costituisce una semplificazione alle 
disposizioni della legge del 1865, perchè si 
sostituisce un solo consorzio degli interessati 
a tutti consorzi per quante sono le strade 
vicinali. 

I l consorzio per la viabilità rurale pub-
blica sartbbe formato da tutti i proprie-
tari rurali del territorio comunale e da tutti 
gli industriali e commercianti, i quali hanno 
un'industria o un commercio su di una 
strada rurale. 

E poiché v'è pure qualche comune, il 
quale ha assunto ed assume la manuten-
zione delle strade rurali già sistemate, e 
siccome penso che in un avvenire sia pur 
lontanissimo, i comuni debbano sostituirsi 
ai consorzi, così ho preveduto che là dove 
le strade rurali fossero già sistemate e la 
loro manutenzione assunta dai comuni, i 
consorzi non debbano costituirsi; come do-
vranno cessare là dove, sistemate da essi 
le strade, venissero assunte in manuten-
zione dai comuni. 

Creato così l'organo adatto occorre che 
esso abbia i mezzi per la sistemazione e la 
manutenzione delle strade e poiché il con-

sorzio deve provvedere a tutte le strade 
rurali di un comune, mi è sembrato niente 
di più semplice che dar facoltà ad esso di 
prendere da tutte le proprietà rurali, cioè 
dai componenti del consorzio, una imposta 
sull'aliquota imponibile, od una sovrimpo-
sta sul contributo erariale in quelle P r o v i n -
cie dove il catasto non è ancora comple-
tato, dando inoltre facoltà al consorzio 
di p o t e r p r e l e v a r e un equivalente contri-
buto da tutti gli industriali e commercianti 
i cui opifici o le case industriali, come dianzi 
diceva, si trovano su di una strada rurale. 

Poiché gli stessi proprietari e contri-
buenti sono quelii i quali debbono delibe-
rare la misura dell'imposta o della sovrim-
posta, così non ho creduto di dover stabilire 
un limite massimo in questa imposizione; 
ma ho creduto di indicare un limite per dir 
così normale, il quale non può essere sor-
passato senza speciali garanzie sia nelle de-
liberazioni sia nella gestione; ho creduto de-
terminare detto limite normale della sovrim-
posta sul contributo erariale al 10 per cento, 
che darebbe, se non vi fossero le provincie 
a catasto nuovo, un gettito di poco più di 
otto milioni, e per le provincie a catasto 
nuovo ho determinato detto limite dell'im-
posta all'uno e mezzo sull'imponibile ca-
tastale, che darebbe per tutte le provincie 
un gettito anche superiore agli otto milioni. 

Nessuna illusione è in me che tal get-
tito nel limite normale non sia molto infe-
riore ai bisogni, ma sono convinto che in-
nanzi alle forti necessità ed ai grandi van-
taggi che loro ne deriverebbero gli interes-
sati vorranno ben volentieri sorpassarlo. 

Per quanto i comuni si trovino in con-
dizioni finanziarie deplorevolmente disa-
giate, non ò possibile non domandare loro 
un concorso. 

Anche presentemente essi sono chiamati 
dalla legge a concorrere nella manutenzione 
delle strade vicinali più importanti : né al-
cuno dei progetti i quali sono stati studiati 
e presentati dal 1865 ad oggi hanno fatto 
a meno del concorso dei comuni per la si-
stemazione e manutenzione di queste strade. 
D'altronde il loro concorso è giustificato, 
dovendosi attuare un'opera di grande mi-
glioramento economico generale. Ve lo pro-
pongo però in una misura molto limitata, 
stabilendolo al due per cento del totale 
contributo dei proprietari rurali, aggiun-
gendo che laddove un comune si trovi in 
condizioni da non poter assolutamente dare 
questo concors'o, venga facoltato a poter 
imporre una tassa di prestazione di opere. 
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Laddove poi il consorzio per la viabilità 
rurale pubblica deliberi la sistemazione di 
una strada la quale serva direttamente an-
che ad una frazione di comune od a piccole 
borgate, o che venga a costituire una via 
più breve di comunicazione fra due o più 
comuni o frazioni, o conduca ad un dema-
nio forestale comunale, il comune dovrà in-
tervenire alla sistemazione di questa strada 
per un terzo e dovrà assumerne la manu-
tenzione dopo la sistemazione. 

In opera di tanto interesse generale eco-
nomico, e, come ho accennato, anche di 
interesse politico, lo Stato non può esimersi 
dal dare il suo concorso. Io lo propongo 
tuttavia in limiti molto moderati ed in tale 
forma da provocare il maggiore incoraggia-
mento e la maggiore emulazione fra i con-
sorzi comunali. 

Non potendosi coi mezzi ordinari prov-
vedere alla pronta sistemazione delle strade, 
do facoltà ai consorzi di poter contrarre dei 
mutui della durata di 20 anni. L'interesse 
relativo dovrebbe essere pagato dallo Stato 
per la metà, e per l'intero laddove si tratt i 
di strade che servano a piccole borgate o 
villaggi o che conducano ad un demanio 
forestale comunale. 

Questo concorso dello Stato però ha un 
limite di impegno di 500 mila lire per ogni 
anno, di guisa che al termine della durata 
dei mutui cioè di 20 anni l'onere dello Stato 
ascenderebbe a 10 milioni annui. 

La parte di tali assegni che non ver-
rebbe impegnata per interessi dei mutui do-
vrebbe essere, negli anni consecutivi, con-
cessa come sussidio straordinario a quelle 
strade che si costruiscano in montagna che 
conducano ai demani forestali. 

Confido che il Governo non troverà grave 
questo peso in vista dello scopo da rag-
giungere. e che vorrà considerare la spesa 
relativa come una spesa diretta all'aumento 
della ricchezza patrimoniale della nazione. 

10 non posso estendermi ad accennare 
ai diversi dettagli della mia proposta. Dico 
soltanto che ho creduto di costituire i con-
sorzi comunali per la viabilità rurale con 
la maggiore autonomia, con funzioni rapide 
e sbrigative, con rarissimo intervento di po-
teri estranei, con disposizioni precise in 
quanto ai bilanci ed ai conti, per effetto 
delle quali disposizioni all'assemblea degli 
interessati è data la piena libertà della de-
terminazione delle contribuzioni, ed è as-
sicurato il continuo ed efficace controllo. 

11 concetto fondamentale della mia pro-
posta io dedussi dalla osservazione diretta 

ed obbiettiva dell'argomento; ma da quando 
di tale argomento mi occupo, sono venuti 
a mia conoscenza dei fatti i quali danno a 
quel concetto il forte appoggio della espe-
rienza. 

Già sotto ai miei occhi si svolse il fatto 
di Baia Latina, comune della provincia di 
Caserta, dove nonostante tutti sentissero il 
bisogno della sistemazione delle strade ru-
rali non si riusciva ad accordarsi per la costi-
tuzione del consorzio e perii riparto dei con-
tributi. Si convenne allora tra proprietari e 
amministrazione comunale che questa avreb-
be imposto un cinque per cento addizionale 
sulla imposta erariale devolvendo l ' introito 
relativo alla sistemazione delle strade ru-
rali ed iscrivendo in bilancio un apposito 
articolo all 'entrata. 

Da principio l 'autorità tutoria non vo-
leva approvare la imposizione, ma poi, in 
vista del fine, l'approvazione potè ottenersi 
ed ora sono sei anni che mediante questa 
imposta speciale si provvede alla sistema-
zione di parecchie strade. rurali, nè alcun 
proprietario ha mosso reclamo di sorta. 

JSTel 1886 il comune di Ugento, in prò -
vincia di Lecce, per provvedere alla siste-
mazione delle strade rurali costituì un unico 
consorzio e contrasse con la Cassa depositi 
e prestiti di Torino un mutuo di 80,000 lire, 
di cui l'anno scorso ha pagato l'ultima 
rata. 

Ma la prova migliore della bontà e pra-
ticità dei concetti informatori della mia 
proposta di legge mi fu offerta dall'onore-
vole Portis, il cui ricordo suscita sempre il 
più vivo rimpianto. 

Poiché egli ebbe udito il primo svolgi-
mento di questa mia proposta di legge, si 
compiacque di procurarmi lo statuto dei 
comprensori stradali forlivesi del 1842, che 
non erano se non i consorzi costituiti dai pro-
prietari rurali di un dato territorio, rappre-
sentati dalla assemblea e da una deputa-
zione, e curavano tutte le strade rurali del 
rispettivo territorio e provvedevano alle 
spese notificando ai Consigli comunali i 
i. propri bisogni per l'anno seguente, per-
chè il Consiglio ne facesse il prelievo dai 
proprietari « nel modo stesso come si pra-
tica dalla comunità ». 

Sono queste parole dello statuto. 
Onorevoli colleghi, non considerate l'ar-

gomento in sè stesso, ma come parte di un 
complesso ordine di provvedimenti econo-
mici. Fortunatamente negli ultimi anni le 
condizioni economiche dell' Italia si sono 
venute migliorando e quindi si è anche mi-
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gliorato il bilancio dello Sta to ; ma ad ec-
cezione di poche provincie ove il migliora-
mento economico è dovuto a svi luppo in-
dustriale, nelle a l t re è essenzialmente dovu to 
alle corrent i monetar ie che prò vengono dai 
nostri laboriosi e parsimoniosi emigrant i . 

Ora se ciò fa piacere, d ' a l t r a pa r te deve 
preoccupare g ravemente perchè le sorgenti 
delle nostre migliorate condizioni econo-
miche sono al di fuori di noi e l ' a u m e n t a t o 
valore della mano d' opera e delle terre è 
in gran par te art if iciale perchè ad esso non 
corrisponde un adegua to a u m e n t o della 
produzione industr ia le ed agrar ia . 

Ciò è evidente anche dal f a t t o che l 'am-
monta re delle impor taz ioni cresce annual -
mente in misura molto maggiore del l ' am-
mon ta re delle esportazioni . 

Noi non possiamo f a r e a fiducia che le 
correnti auree dal di fuor i provenient i dal 
lavoro dei nostri emigran t i siano perenni . 
Dobb iamo anzi a f f re t ta rc i a provvedere nel 
t imore che cessino da un momento al l 'a l t ro 
e non possiamo meglio p rovvederv i che sti-
molando in t ensamen te la nos t ra produzione 
specie l 'agricola. 

Ora il f a t t o r e primissimo cronologica-
men te e più po ten te per efficacia dell 'au-
mento della produzione agricola sono le 
buone s t rade rural i , come i vasi sanguigni 
nella vita embriogenica animale sono i primi 
elementi a manifestars i ed i più impor t an t i 
nella formazione degli organi. L ' a rgomen to 
quindi che, a pr ima vista, appare modesto, 
è d d l a più al ta e più urgente impor tanza 
ed io lo affido con t u t t a fiducia al vostro 
esame ed alla vos t ra considerazione. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Scorciarini ha r ich iamato l 'a t -
tenzione della Camera sopra u n a mater ia 
assai impor t an te , sul p rob lema della viabi-
lità che è ce r t amen te uno dei problemi mas-
simi della nost ra vi ta nazionale. Egli ha 
oppo r tunamen te r icordato che la legisla-
z ione fondamen ta l e nostra dei lavori pubblici 
del 1865 ha t rascurato la viabi l i tà vicinale . 
Cer tamente allora dominava il pensiero di 
dare un grande svolgimento alla viabi l i tà 
comunale; t a n t o che venne la legge del 1868 
con la quale il nuovo regno in tendeva ap-
pun to di svi luppare ques ta categoria di 
s t rade, innegabi lmente necessaria al pro-
gresso di qualsiasi manifestazione della v i ta 
indus t r ia le e, sop ra t t u t t o , della produzione 
agrar ia . 

Ma la crisi- finanziaria che sopravvenne 
arrestò, dirò così, la marcia di questo pen-
siero fondamenta le , e nel 1894 si sospese la 
legge del 1868 per le s t r ade obbl igator ie . In 
quell 'epoca ce r tamente si corrispose ad un 
supremo interesse di Sta to , r ia lzando le con-
dizioni del bilancio nazionale; ma disgra-
z ia tamente questo si dove t te f a re , repri-
mendo t u t t o ciò che era manifes taz ione dei 
bisogni e delle esigenze della vi ta locale. 

Solo più tardi , e specia lmente nel 1903 e 
nel 19Q4, cominciò u n a ripresa, non più in 
fo rma generale, ma par t icolareg d a t a , a se-
conda delle varie categorie di s t rade. Avem-
mo nel 1903 la legge che p rovv ide all 'ac-
cesso alle stazioni dei comuni separa t i dalla 
ferrovia, per i quali pa reva che solo per 
ironia fosse s t a t a cos t ru t t a la s t rada fe r ra ta , 
alla quale dovevano mirare come ad uno 
spet tacolo di lusso, senza che potessero 
accedervi. 

Fu mer i to dell 'amico e collega Tedesco 
aver promosso e contr ibui to molto alla ri-
presa nelle costruzioni s tradal i . Avemmo 
dal 1904 in poi la legislazione speciale delle 
Calabrie e della Basil icata, le disposizioni ' 
pei comuni isolati, ecc. Incominciò , man 
mano, anche il movimento di a v a n z a t a 
delle u l t ime categorie di s t rade , e cioè delle 
s t rade vicinali; sicché t rov iamo nel 1900 un 
disegno di legge del l 'onorevole Lacava , nel 
1904 un ' inchies ta ancora ord ina ta dal col-
lega Tedesco e nel 1905, mi pare , un disegno 
dell 'onorevole Balenzano. 

È a mano mano un avanzars i di queste 
varie categorie di s t rade , e come le s t rade 
comunal i cominciavano a tendere a diven-
ta re provinciali,, come risorgeva e si riaf-
fe rmava la nazionalizzazione di s t rade che 
da pr ima si credeva dovesse scompar i re di 
f ron te alle s t rade fe r ra te , così anche comin-
ciava la via vicinale ad assurgere ad una 
impor t anza maggiore, t an to più che in molte 
regioni pur t roppo la via vicinale t iene luogo 
della via comunale e della via provinciale 
che in al t re regioni provvedono sufficiente-
mente ai bisogni della vi ta locale. 

L 'onorevole Scorciar ini-Coppola già nella 
passata legislatura aveva presen ta to questa 
proposta di legge, che r ipresenta ora, e sulla 
quale pochi giorni or sono è s t a t o pubbli-
cato anche un notevole s tudio dell 'onorevole 
collega Pietro Niccolini, che fece una rela-
zione al Congresso dell 'Associazione derco-
muni a Palermo. 

I l concet to fondamen ta l e del disegno 
dell 'onorevole Scorciarini-Coppola è que-
sto : La legge del 1865, chiudendo le an-
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tiche contestazioni intorno alla natura delle i 
vie vicinai', mal definite attraverso ai ri- l 
cordi della legislazione romana e della giu-
risprudenza che via via si era formata su 
esse, ha stabilito che, all'infuori delle vie 
nazionali, comunali e provinciali, le altre 
vie fossero vicinali in quanto soggette a ser-
vitù pubblica; di gu ;sa che il concetto della 
via vicinale risultava in ciò, che la proprietà 
dell'agro terreno fosse privata ma soggetta 
a pubblica servitù. La legge stessa ha poi 
delineato la possibilità di concorsi del co-
mune soltanto per le vie più importanti, 
rimettendo all'assemblea degli utenti, volon-
tariamente adunatisi o obbligatoriamente 
richiamati in Consorzio, il provvedere alla 
manutenzione od alla riparazione delle stra-
de ; vale a dire a conservare ciò che c'era. 11 
disegno dell'onorevole Scorciarini-Coppola 
da una parte restringe il concetto delle vie 
vicinali, perchè ritiene che tali debbano es-
sere soltanto quelle che mettono a campagne 
e cioè siano di natura rurale (difatti le vuole 
intitolare anche rurali mentre noi abbiamo 
vie vicinali le quali conducono anche ad 
abitati). D'altra parte invece l'onorevole 
Scorciarmi- Coppola allarga il concetto di vie 
vicinali, e dichiarandole pubbliche senz'al-
tro, costituendo un Consorzio di interessati; 
e non soltanto di interessati alle strade esi-
stenti, ma di tutti i proprietari di terreni 
del comune, e perfìuo dei proprietari di opi-
fìci industriali o di case commerciali che pos-
sano servirsi di queste strade. I l Consorzio, 
com ; ente autonomo separato dal comune, 
deve amministrare la viabilità rurale, non 
soltanto riparando, manutenendo e siste-
mando, ma anche costruendo di nuovo, e cioè 
imponendo ai proprietari di provvedere me-
diante il tributo alla costruzione di nuove 
strade. 

Dispone poi l 'obbligatorietà del contri-
buto del comune per una quota del carico 
annuale, sia per le riparazioni che per le 
nuove costruzioni, ed introduce anche in 
forme esposte per ora modestamente l'ob-
bligatorietà del contributo dello Stato sotto 
forma di quota nd servizio degli interessi 
peri mutui che i consorzi dei proprietari e 
degli interessati abbiano a richiedere per 
provv( dere a queste necessità. 

Delineato così, mi pare abbastanza esat-
tamente, quello che è il concetto fondamen-
tale della proposta di legge presentata 
dall'onorevole Scorciarini-Coppola e che co-
stituirebbe una innovazione alla legisla-
zione esistente, non credo di dove re entrare 
ulteriormenteaparlarne, e tanto menoposso 
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esporre convincimenti meditati e propositi 
in materia. 

Certamente qui vi sono dei problemi 
importanti: si ammette una nuova imposta 
sui terreni; si costituisce un comune sepa-
rato, il comune diremo così, viatorio nel 
comune amministrativo; un ente che in molti 
comuni si sovrapporrà all'intero comune, 
perchè vi sono dei comuni che sono costi-
tuiti esclusivamente da proprietari di ter-
reni. Si introduce poi il carico dello Stato e 
non è possibile ora prevedere quali possano 
essere le conseguenze finanziarie relative. 
Inoltre si innova nel concetto giuridico 
delle vie vicinali, come dianzi ho accennato, 
da una parte restringendolo e dall'altra al-
largandolo. 

Sono tutti problemi che richiamano cer-
tamente lo studio e la meditazione. Io non mi 
posso opporre e non mi oppongo alla presa in 
considerazione di questa proposta di legge, 
ma con quelle riserve che sotto i vari aspetti, 
cui ho fatto cenno, sono assolutamente in-
dispensabili. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Metto a partito se si 
debba prendere in considerazione la pro-
posta di legge dell' onorevole Scorciarini-
Coppola. 

{È presa in considerazione). 
!f 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ca-

mera e Ferrerò di Cambiano a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

CAMERA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla « Conversione 
in legge del regio decreto n. 106 del 31 gen-
naio 1909 che approva la convenzione per 
l'esercizio da parte dello Stato della fer-

I rovia a vapore tra la stazione di Desen-
I zano ed il Lago di Garda ». 
! Mi onoro altresì di presentare a nome 

della Giunta generale del bilancio la rela-
zione del disegno di legge: « Modificazioni 
all'organico del personale di educazione e di 
sorveglianza dei riformatori governativi ». 

DI CAMBIANO. A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Modificazione alla legge 24 di-
cembre 1908, n. 719, per il riordinamento 
della contabilità delle casse postali di ri-
sparmio ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite agli onorevoli de-
putati. 
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Seguito della discussione del disegno di legge sulla radiole legralia e radiotelefonia. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 

il segui to della discussione del disegno di 
legge sulla r ad io te l eg ra f ì a e r ad io t e l e fon ia . 

P r o c e d e n d o nella discussione generale, ha 
f aco l t à d i p a r l a r e l 'onorevole Ba t t e l l i . 

B A T T E L L I . Onorevol i colleglli, non si 
può disconoscere che , nelle p r e s e n t i condi-
zioni del la r ad io te legra f i a , sia necessar io di 
d i sc ip l inarne l 'uso col s i s tema del monopol io 
di S t a t o ; t e n e n d o conto dei progressi ra-
p id i di q a e s t a sc ienza e s o p r a t t u t t o della 
necess i tà d ' e v i t a r e a lcuni dei g r av i incon-
ven i en t i che a b b i a m o oggi e che r e n d o n o 
il servizio radio te legraf ico mals icuro . 

Ma g u a r d i a m o se noi s iamo v e r a m e n t e 
nelle condiz ioni di po tere intra p rendere sen-
z ' a l t ro ques to monopol io di S t a to . Esso 
esìge che noi a b b i a m o u n a suff ic iente pre-
pa raz ione sia nel mater ia le , e qu ind i nel-
l ' i s t i tuz ione degli i m p i a n t i , sia nel perso-
na le tecnico che deve usa re questi i m p i a n t i . 
E b b e n e , l ' I t a l i a si t r o v a essa nella condi-
zione d ' a v e r e q u e s t a p r e p a r a z i o n e ? o p p u r e 
è essa p r o n t a in qua lche modo ad ave r l a 
p ross imamente 1 ? 

L a r ad io t e l eg ra f i a ha f a t t o r ap id i pro-
gressi : po iché le t r a smiss ion i r ad io t e l eg ra -
fiche, da u n a d i s t a n z a di circa 20 ch i lome t r i 
sono a r r i v a t e , in u n a diecina d ' a n n i , ad u n a 
d i s t anza di 3,000 ch i lomet r i . E ques to r isul-
t a m e n t o oggidì si o t t i ene con piccolo di-
spendio d ' energ ia ; t a n t o che, con la fo rza 
di m e n o d ' u n cava l lo , noi poss iamo avere 
comunicaz ion i a 300 chi lometr i di d i s t anza : 
r i s u l t a m e n t o che non poss iamo ragg iungere 
coi mezzi p iù p o t e n t i de l l ' o t t i ca e de l l ' acu-
s t ica . 

E qu ind i è possibi le suppor r e che , a d o t -
t a n d o esped ien t i che ci p e r m e t t a n o d ' u t i -
l izzare maggiore q u a n t i t à di ene rg ia e di 
a v e r e mezzi di recez ione p iù sensibili , noi 
p o t r e m o anche , s u p e r a n d o 1' A t l a n t i c o , 
m e t t e r e in c o m u n i c a z i o n e il nuovo m o n d o 
con l ' an t i co . 

Ma, s enza occuparc i di que l che s a r à 
l ' avven i r e , che p u r e a v r e b b e mol to peso, 
perchè è mol to p ros s imo , e senza n e p p u r e 
t e n e r con to delle comunicaz ion i che pos-
s i a m o ave re col t e legra fo senza fili, in t e r r a , 
d o b b i a m o dire che, al p resen te , esso r e g n a 
s o v r a n o sul ma re , dove rende servizi in-
c o n t r a s t a b i l i , essendo l ' un ico mezzo di co-
m u n i c a z i o n e f r a n a v i e navi e f r a nav i e ia 
t e r r a . D i f a t t i , t u t t i i giorni , l egg iamo sui m 

giorna l i di v i t t i m e che si sono sa lva t e sui 
mari , per mezzo del t e l egra fo senza fili ; e 
t u t t i s a p p i a m o dei g r a n d i v a n t a g g i che esso 
p u ò p o r t a r e nelle guerre ; van t agg i di cui 
sono s t a t i t e s t i m o n i le g u e r r a russo-g iap-
ponese e la spediz ione u l t i m a al Marocco. 

Ma i s i s t emi rad io te legraf ic i non sono 
anco ra l ' idea le della per fez ione , e molt i sono 
i d i f e t t i e gli i nconven ien t i che p r e sen t ano . 
B a s t a s o p r a t t u t t o ind icare la m a n c a n z a 
del la s in ton ìa : cioè, il d i f e t t o per cui due 
s taz ion i non possono met te r s i d i r e t t a m e n t e 
in comunicaz ione f r a di loro, pe rchè u n a 
di esse r iceve c o n t e m p o r a n e a m e n t e i se-
gnal i di t u t t e l e a l t r e che si t r o v a n o in 
quel la s fe ra d ' a z i o n e ; pe r cui non s o l t a n t o 
viene v i o l a t o il segreto te legraf ico, ma si ri-
s c o n t r a t a l v o l t a la comple t a confus ione 
delle l i ngue e l ' imposs ib i l i t à della recezione. 

Si sono escog i t a t i mezzi pe r r i so lvere 
ques to p r o b l e m a , e ci sono p e r v e n u t i in 
p ropos i to s t u d i f a t t i a l l ' es tero , s ebbene an-
che in I t a l i a si sieno f a t t i a q u e s t ' u o p o 
s tud i special i . N o n ent rere i in ques t i par -
t icolar i , se ieri , il mio amico e collega ono-
revole M o n t ù non avesse a c c e n n a t o ad 
e spe r imen t i fa l l i t i del nos t ro professore 
Ar tom; e spe r imen t i che, però , secondo me, 
non sono f a l l i t i . Po iché , gli e spe r imen t i del 
p ro fessore A r t o m e rano ind i r izza t i a f a r 
sì che le onde e l e t t r i che potessero m a n d a r e 
la c o m u n i c a z i o n e in u n a d e t e r m i n a t a dire-
zione, e ciò non si è o t t e n u t o p e r f e t t a -
m e n t e ; m a il s i s t e m a di A r t o m riesce a man-
dare le comunicaz ion i d e n t r o u n se t to re , al 
di fuor i del qua le , però, le comunicaz ioni 
non sono r i c e v u t e . È c e r t a m e n t e u n p r imo 
r i s u l t a t o e c o m e in t u t t e le appl icaz ioni 
del la scienza, ques to può gu ida re forse alla 
soluzione def in i t iva . Bisogna pensa re che 
anche il Marconi h a cominc ia to con d i s t anze 
di t r e ch i lometr i , poi di sedici, poi di ven t i , 
ed ora s i amo a r r i v a t i a t r emi l a ch i lometr i . 
Del res to , ora si cerca di t r o v a r e l ' a cco rdo 
e le t t r i co di u n a s taz ione c o n l ' a l t r a , e ques t i 
s t u d i a n c o r a più diffìcili dei p receden t i , 
n o n h a n n o t u t t a v i a anco ra r a g g i u n t o la 
soluzione. 

T u t t o ques to si aggiunge al la necess i tà di 
a u m e n t a r e le d i s t anze , pe rchè fino a t a n t o 
che non a v r e m o r a g g i u n t o la d i s t a n z a di 
c inque o sei mi la ch i lometr i , in m o d o da 
p o t e r s u p e r a r e qualsiasi l a rghezza di ma re , 
non a v r e m o d a t o anco ra u n ' a s s o l u t a pra -
t i c i t à al n o s t r o s i s t ema; come p u r e non 
gli a v r e m o da to , per i bisogni a t t u a l i dei 
commerc i , u n ' a s s o l u t a p r a t i c i t à , fino a che, 
ins ieme ai segnal i meccanici , non p o t r e m o 
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t rasmet te re anche 1' espressione art icolata 
della parola, cioè fino a che non potremo 
avere, oltre la radiotelegrafia , anche la ra-
diotelefonia, per la quale pure fervono i la-
vori in t u t t o il mondo ed anche in I tal ia . 

Queste difficoltà, che io ho superficial-
mente e rap idamente accennate, c i indicano 
quale continuo perfezionamento vada assu-
mendo questo ramo di applicazione e quale 
campo vasto esso presenti davant i a chi 
vuol fare uso di questo sistema nella prat ica. 

Esso esige, per pa r t e dello Stato, che ne. 
vuol fare un monopolio, un'organizzazione, 
la quale sia più for te e sicura di quello 
che sia per la telegrafìa e la telefonia ordi-
naria. 

Ora, come facc iamo a t tua lmen te a prov-
vedere in I ta l ia alle stazioni radiotelegra-
fiche che esistono ? 

I l Ministero delle poste ne possiede, se 
non m' inganno, due sol tanto ; la maggior 
par te delle stazioni mobili ed immobili, ap-
partengono al Ministero della guerra ed al 
Ministero della marina, i quali fino ad ora 
hanno recluta to il loro materiale dalla Com-
pagnia Marconi. E la Compagnia Marconi 
m a n d a i vari apparecchi, indica come si 
debbono met tere a posto, insegna come si 
debbono pra t icare , ta l quale come un fab-
br icante di mobili, che, avendo f a t t o le varie 
part i del mobile, manda le prescrizioni per 
montarlo. 

Ev iden temen te questo ci pone in tale 
condizione che, se noi dobbiamo applicare 
perfezionamenti o modificazioni, in altr i 
paesi, non siamo nella condizione di poterli 
utilizzare. 

Ed il personale è presso a poco nelle 
identiche condizioni del materiale; noi ab-
biamo cioè ufficiali, i quali hanno impara to 
•il maneggio di quest i -apparecchi dagli im-
piegati marconiani. Abbiamo soldati i quali 
sono stati pure essi addes t ra t i in questi ma-
neggi, senza però preoccuparsi delle inno-
vazioni che ne possono venire e senza ès-
ser pront i ai maneggi di altri apparecchi. 

Ora, ognuno comprende che occorre ben 
al tra cul tura per il personale, se si vuol te-
ner dietro a questa applicazione dell 'elet-
tr icità, di quella che si richiede per la te-
legrafia ordinaria ; perchè per questa, in 
fondo, non abbiamo a l t roché un meccani-
smo per l ' invio di una corrente in un filo, 
all' a l t ra es t remità del quale la corrente stes¿ 
sa mette in movimento un'àncora, e quindi 
t u t t o quanto il sistema si r iduce poi a perfe-
zionamenti meccanici; t an to che l 'ant ica, 

ma pur sempre preziosa macchina di Morse? 
si riduce, a un tas to ba t t en te alla par tenza 
e ad un martel le t to mobile all 'arrivo. 

Il personale con poca cultura può sop-
perire a t u t t i i bisogni di questi servizi, ma 
la radiotelegrafia, invece, alla stazione dipar-
tenza non abbiamo sol tanto da maneggiare 
correnti ordinarie come nella telegrafia co-
mune, ma abbiamo correnti di grandissima 
frequenza, cioè che si al ternano centinaia 
di migliaia di volte in un minuto secondo, 
che possono avere differentissimi smorza-
menti, come possono esssere anche r idot te 
a vere correnti musicali. 

Quindi si comprende che il personale 
deve essere pronto a poter seguire gli s tudi , 
le applicazioni che possono at tendersi in 
questo modo di t rasmissione delle correnti 

E in fa t t i i perfezionamenti sono s ta t i 
rapidissimi. Bast i considerare che in pochi 
anni, dall' an tenna pr imit iva del Marconi 
siamo passati alle reti mult iple sia incli-
na te sia orizzontali; e da correnti , smorzate 
a bassa f requenza siamo passati alle cor-
rent i dell 'arco voltaico a periodo persistente 
e dai ricevitori comuni siamo venut i ad 
appa ra t i più sensibili. 

Tu t to questo accenno per dire che il 
personale ha bisogno di una coltura spe-
cifica e larga. Larga non sol tanto nel campo 
dell 'elet tr ici tà ma anche nel campo della 
fisica e delle applicazioni varie della mec-
canica. 

Perchè la telegrafìa e telefonia senza fili 
si varranno, come si sono valse, di prin-
cipii e di scoperte svariatissime dell 'elettri-
cità e della fìsica. Ed è necessario per po-
tere confrontare i. vari sistemi, e poter at-
tendere agli impiant i fu tur i , tenere dietro 
a tu t t i i per fez ionament i ed essere pront i 
ad utilizzare le nuove invenzioni in mate-
ria ; anzi essere pront i anche ad indovinare 
- come potrebbe essere di incommensura-
bile uti l i tà , ad esempio in caso di guerra -
i nuovi principii e i nuovi metodi su cui 
possano essere basat i i sistemi a noi ignoti 
di un ' a l t r a nazione, al fine di sorprenderne 
le comunicazioni e i segreti. 

A t u t t i questi bisogni, onorevoli colle-
ghi, non si può cer tamente sopperire facendo 
gli impiant i così alla spicciolata. 

È necessario un organismo di S ta to , il 
quale disciplini il modo di fornire il mate-
riale, il modo di poterlo scegliere, il modo 
di impiantarlo; e provveda alla istruzione 
del personale. 
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All'estero infatti abbiamo molti di questi 
istituti. Li abbiamo in Francia : a Parigi alla 
Scuola superiore di elettricità, a Brest alla 
Scuola navale ; in Germania, a Berlino, a 
D a r m s t a d t ; in Inghilterra, a Londra; e in 
Austria, a Vienna.Senza contare che le sta-
zioni di esperimento che sono state impian-
tate in Germania dalla Telefunken, in Fran-
cia dalla Società radiotelegrafica, in Inghil-
terra e in America dalla Compagnia generale 
radiotelegrafìa Marconi. 

Ora si comprende che anche tutti gli sta-
bilimenti di queste compagnie sono altret-
tanti centri di invenzione e di ricerca. E 
in Ital ia che cosa abbiamo? Non abbiamo 
compagnie radiotelegrafiche: quindi nessun 
centro di questo genere. Non abbiamo nulla 
nelle Università ; non abbiamo che alcune 
stazioni sperimentali dell'esercito e della 
marina. Ma queste stazioni sperimentali 
non sono altro che scuole che chiamerò eie-
mentari nell 'argomento, le quali non fanno 
che preparare i soldati per fare le trasmis-
sioni e per leggere le liste. Quindi non un 
istituto d'insegnamento o di ricerca radio-
telegrafica. Esiste invero l ' Ist ituto superiore 
telegrafico, ma in questo istituto che fun-
ziona egregiamente sia per la paiate postale, 
sia per la telegrafìa e telefonica ordinaria, 
non ha nulla che riguarda la telegrafìa senza 
fili, se non un corso teosico ogni due anni 
e gli studi belli e interessantissimi, ma per-
sonali del professor Majorana: esiste un isti-
tuto embrionale presso la brigata specialisti, 
che è stato fondato per merito del Mini-
stero della marina e del Ministero della 
guerra uniti insieme ; una piccola scuola 
nella quale si sono incominciate le prime 
esperienze e dove si impartisce, credo per 
il primo anno, un'insegnamento agli uffi-
ciali della guerra e della marina. 

Certamente questo istituto, sufficiente-
mente ingrandito, fornito di tutt i quei 
mezzi pur modesti, ma che sono necessarii 
per le ricerche scientifiche, potrebbe, per 
il momento, servire allo scopo; tanto più 
che, come ho detto, la telegrafìa senza fili 
si può dire oggidì la telegrafìa del mare dove 
non può essere sostituita da alcun altro 
mezzo di comunicazione. 

Ieri stesso l 'onorevole Montù diceva che 
tutte le scoperte, o meglio, tutti i tentativi 
di scoperte e di invenzioni che si sono fatt i 
in Ital ia hanno dovuto passare il confine 
per andare ad essere provati all'estero dove 
esistono stabilimenti di ogni specie. Vi sono 
stati italiani che sono andati a Lione, a Pa-
rigi, a Londra, a Berlino e tutt i ne cono-

sciamo qualcuno, come ha accennato ieri 
l 'onorevole Montù, appunto perchè non 
abbiamo un istituto e neppure un labora-
torio in cui fare degli esperimenti; e così 
tutto esula all'estero e ritorna a noi modi-
ficato e pronto ad essere largamente pagato. 

Necessita dunque un organismo il quale 
possa provvedere alla preparazione adegnata 
di questo servizio se si vuole che il monopolio 
di Stato possa raggiungere lo scopo che si 
prefìgge. È necessario che si possano discu-
tere e provare sper imenta lmente i varii si-
stemi per poterne fare la scelta. 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi mi dirà che per sette anni ancora 
è impegnato con la com pagnia Marconi; ma 
osservo che questo impegno riguarda sem-
plicemente gli impianti in terra e non gli 
impianti in mare, perchè il Ministero della 
marina ha una clausola speciale; e quindi 
noi possiamo egualmente preparare il per-
sonale e l 'organizzazione del servizio per 
modo che fra sette anni, quando la telegrafìa 
senza fili sarà, come speriamo, così avan-
zata da potersi utilizzare anche in terra, il 
nostro paese sia pronto, c,pn una minima 
spesa e in seguito ad un a preparazione co-
minciata per tempo, anche a questa utiliz-
zazione. 

Bisogna quindi che in questo Istituto 
siano sottoposte ad un esame le invenzioni 
e le scoperte alle quali accennava l'onore-
vole Montù, perchè molte di esse possono 
trovare utile applicazione; e basta l 'esempio 
solo di quella di Marconi. Fino a che tutti 
gli esperimenti e tutt i i tentat iv i vengano 
fat t i senza guida e senza un competente 
personale che possa sottoporl i alla prova, 
noi spenderemo molta energia in vani 
conati. 

Occorre poi che l ' I s t i tuto possa dirigere 
i nuovi impianti e sce gliere i luoghi dove 
si possono collocare le stazioni radiotele-
grafiche perchè l ' i m p i a n t o di una stazione 
radiotelegrafica non è certamente da'para-
gonarsi a l l ' impianto di una stazione tele-
grafica coi fili, poiché '.ri sono condizioni 
locali che bisogna scegliere, e ciò non si può 
fare se non c'è un personale tecnico compe-
tente che decida. 

Si dirà che deciderà la Com pagnia Mar-
coni; ma insieme ai b isogni tecnici ci sono 
i bisogni politici ed economici ; ed ecco per-
chè è necessario che noi abbiamo un per-
sonale del nostro paese e che non facciamo 
fare la scelta delle s taz ioni al personale di 
una Compagnia che non può sentire tutt i i 
nostri bisogni. 
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Infine è necessaria una scuola per prepa-
rare il personale superiore ed inferiore. 

Mi si potrà domandare dove si possa e 
si debba fare questo Istituto, ma credo che 
il Parlamento ed il paese siano indifferenti 
su questo punto. Lo si faccia o presso il 
Ministero delle poste e dei telegrafi o presso 
il Ministero della guerra o presso il Mini-
stero della marina, purché sorga. Evidente-
mente la sua sede naturale è dove maggior-
mente deve servire questa specie di tele-
grafìa, cioè presso il Ministero della marina, 
perii quale la telegrafìa senza fili è diven-
tata an bisogno assoluto. 

Comunque, è cosa certa che il Parla-
mento non può mostrarsi indifferente da-
vanti a un provvedimento a cui sono legati 
tanti nostri interessi, e quindi io mi sono 
permesso di preparare un ordine del giorno, 
che sottopongo alla Camera, e di cui chiedo 
l'approvazione: «11 Governo prende impegno 
di presentare prossimamente un progetto 
di legge per la costituzione di un organismo, 
che so disfi agli odierni bisogni dell'insegna-
mento e degli studi della radiotelegrafia '». 

Così il Governo avrà adempiuto ad un 
grande dovere morale verso la ricerca scien-
tifica, non solo, ma avrà procurato al no-
stro paese un mezzo potente per il fiorire 
dei suoi commerci e perla difesa nazionale 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni e di un disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Agu-
glia di recarsi alla tribuna per presentare 
due relazioni. 

AGUGLIA. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Maggiori e nuove assegnazioni su alcuni 
capitoli del bilancio del Ministero delle poste 
e telegrafi per l'esercizio 1909-10. 

Nuove e maggiori assegnazioni e dimi- ) 
nuzioni di stanziamento per lire 1,988,552.07 
su alcuni capitoli del bilancio delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1909-10. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi, Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Data l'urgenza di questi disegni di 
legge, che la Giunta generale del bilancio j 

ha esaminati e sui quali è stata presentata 
la relazione, prego il presidente e la Camera 
di iscriverli nell'ordine del giorno di una delle 
prossime sedute, trattandosi di somme, di 
cui l'Amministrazione ha assolutamente bi-
sogno per poter procedere regolarmente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Si stabilirà poi 
il giorno della discussione di questi disegni 
di legge. 

Prego l'onorevole Falletti di recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

F A L L E T T I Mi onoro di presentare, a 
nome della Giunta generale del bilancio, la 
relazione sul disegno di legge: « Maggiore 
stanziamento per l'esercizio delle stazioni 
radiotelegrafiche coloniali e per l'impianto 
di nuove stazioni nella Colonia del Benadir». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Prego l'onorevole Saporito di recarsi 
alla tribuna per presentare alcune relazioni. 

SAPORITO Mi onoro di presentare, a 
nome della Giunta generale del bilancio, 
le relazioni sui segnenti disegni di legge: 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 167,858.55 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1908-
1909, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
in lire 66,157.99 per provvedere al saldo 
delle spese residue inscritte nel conto con-
suntivo del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1908-909. 

Approvazione di eccedenze [d'impegni 
per la somma di lire 32,695.50 verificatesi 
sull'assegnazione del capitolo n. 8 : «Com-
pensi per lavori straordinari ed a cottimo; 
compensi proporzionali al numero delle ope-
razioni » (Spesa facoltativa) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 126,221.32 verificatesi 
sulle assegnazioni di competenza dei capi-
toli nn. 35 e 47 (Spese facoltative) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1908-
1909. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 1,885.25 verificatesi sul-
l'assegnazione di alcuni capitoli concernenti 
spese facoltative dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 
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Convalidazione di decreti reali con i 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1909 910 
durante i periodi delle vacanze parlamen-
tari dal 16 luglio al 22 novembre 1909, dal 
3 al 17 dicembre 1909 e dal 30 dicembre 1909 
al 9 febbraio 1910. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Invi to l 'onorevole Paia a recarsi alla tri-
buna por presentare una relazione. 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: «S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno ) 911 », 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

L'onorevole ministro della mafina ha fa-
coltà di parlare. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per l 'assegnazione 
straordinaria di lire 100,000 in aggiunta 
alle spese effettive consolidate del bilan-
cio della marina per l'esercizio finanziario 
1909-10. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
del disegno di legge: « Assegnazione straor-
dinaria di lire 100,000 in aggiunta alle spese 
effettive consolidate del bilancio della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

Questo disegno di legge sarà trasmessso 
alla Giunta generale del bilancio. 

Si riprende Sa discussione del disegno di legge 
sulla radiotelegialia e radiotelefonia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bignami 
ha facoltà di parlare. 

BIGNAMI. Onorevoli colleghi, alle pa-
role pronunciate da due persone così com-
petenti. in materia come gli onorevoli Montù 
e Battelli, non aggiungerò per mia par te 
che pochissime altre parole, che sono quelle 
di un modestissimo studioso in argomento. 

I due colleghi hanno ben dimostrato 
quali rapidi progressi sta facendo la radio-
telegrafia, ed hanno anche dimostrato la 
grande differenza che esiste ' t ra questo e 
gli altri sistemi di comunicazione di idee: io 
mi limiterò a dimostrare l 'oppor tuni tà che 
il Governo abbia a meglio chiarire l ' intendi-
mento suo nel presentare questo disegno di 

legge, perchè questi chiarimenti sono neces-
sari per segnare le direttive del regolamento. 

Se noi bene esaminiamo questo disegno 
di legge, vi t roviamo affermato e sancito 
un concetto di monopolio così rigoroso, così 
restri t t ivo, come forse non abbiamo per 
nessun altro sistema di comunicazioni. 

Basta in fa t t i leggere l'articolo primo, nel 
quale si parla di impianti radiotelegrafici e 
radiotelefonici, e poi in s c e n e r e di t u t t i gli 
impianti nei quali si impieghi energia allo 
scopo di ot tenere effetti a distanza senza 
l'uso di fili conduttori , per sapere quant i si-
stemi possono entrare negli impiant i che 
soddisfano alle condizioni del disegno di 
legge. Se cominciamo dai piccoli impianti 
di laboratorio e poi per quelli che servono 
ai privati , arriviamo a quegli altri ultra-
potenti , che servono a t rasmet tere le idee 
al di là dei mari, noi abbiamo una gamma 
quasi infinita di diverse installazioni alle 
quali sembrerebbe doversi applicare questa 
legge. 

Una tale estensione ci conduce a con-
clusioni assurde. 

Io non credo, per esempio, che quando 
si t r a t t i di impianti f a t t i esclusivamente 
per scopi didatt ici o scientifici, si debba 
per essi prescrivere in via assoluta la ne-
cessità che chi li fa debba ricorrere al 
Governo per averne l 'autorizzazione e la 
concessione. 

Perchè qui si t r a t t a proprio di conces-
sioni, di capitolati di concessione. I diritti 
dello Stato sono affermati in modo così ge-
nerale, che la stessa Commissione ha sentito 
il bisogno di modificarli in qualche parte. 
Basta vedere i controlli che vengono pre-
scritti, bas ta vedere le multe, p iu t tos to alte, 
da 400 a 2,000 lire, e che la Commissione ha 
stabilito fino al massimo di 2,000 lire, per 
capire come questo progetto di legge san-
zioni un monopolio il quale, per i concetti 
restr i t t ivi a cui si informa, è forse l 'unico 
che abbiamo in Ital ia. 

È bensì vero che anche altre nazioni si 
sono messe in questa corrente di idee, ma 
non hanno nessuna legge t an to proibitiva, 
forse, quanto questa. 

Nei giorni scorsi ho consultato le diverse 
leggi delle altre nazioni, ed ho t rovato che, 
per esempio, la Svezia, l imitando come noi 
questi impianti radiotelegrafici e radiotele-
fonici dei privati , pure ammet t e che le navi 
della marina mercantile in quanto qaieste 
non fanno servizio nei diversi porti , e so-
p ra t t u t t o in quanto sono al di fuori di un 
certo distret to portuale, possono fare quello 
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che credono, e quindi possono portare im-
piant i non a u t o r i z z a t i dal lo S t a t o . 

N o i i n v e c e arr iv iamo al concet to di far 
chiedere ad un p r i v a t o l ' a u t o r i z z a z i o n e del 
Governo anche nel caso che egli si l imiti 
so l tanto a s t u d i a r e od a dimostrare ad altri 
quel lo che è riuscito ad ottenere. 

I n u n a m a t e r i a come questa e dei ser-
v iz i pubbl ic i in genere, si possono ev idente-
mente seguire due concet t i che sono fra di 
loro a n t i t e t i c i : o si segue quello della l ibertà 
assoluta, come è prat icato ad esempio nel-
l ' A m e r i c a del nord sopratut to per quel che ri-
g u a r d a le comunicaz ioni te lefoniche ed anche 
radiote legraf iche; oppure si segue il concet to 
opposto , che è quello del monopolio. Se si se-
g u e l ' u n c o n c e t t o , s e ne h a n n o t u t t i i v a n t a g g i 
inerenti, ma anche tut t i gl i s v a n t a g g i ; va le a 
dire, se noi sceg l iamo il concetto della l ibertà 
assoluta, noi v e n i a m o a stabi l ire la libera 
c o n c o r r e n z a fra i diversi sistemi che v e n 
gono ad essere posti in eserciz io; e quindi 
noi o t t e n i a m o anche le più pronte a f ferma-
zioni dei migl iori siatemi. 

Se noi seguiamo i n v e c e il concetto del 
monopol io, noi poss iamo avere u n a certa 
garanzia che e v e n t u a l m e n t e i segreti di S t a t o 
e in genere le corrispondenze p r i v a t e non 
saranno conosc iute , perchè noi p o t r e m o de-
terminare bene in qua l i limiti questi diversi 
impiant i possono funzionare. 

A b b i a m o d 'a l t ra parte anche il fa t to che 
noi col monopol io v e n i a m o a regolare molto 
meglio i diversi impiant i , e v e n g o n o ad 
essere stabi l i te del le norme in modo da 
esser sicuri, o quasi, che questi non abbiano 
a potere d is turbare i rad iote legrammi che 
verranno ad essere s c a m b i a t i tra questi si-
stemi. I n genere col monopol io di S t a t o j 
a v r e m o un control lo maggiore. 

Ora io desidererei precisamente che l 'ono-
revole ministro chiarisse bene il suo con-
cet to in proposito e avesse a dire se intende 
con questa legge di precisare un monopol io 
rigido, assoluto, per t u t t o quello che r iguarda 
i s istemi radiotelegraf ic i e radiotelefonici ; 
oppure se poi nel regolamento intende che 
a b b i a n o ad essere mit igat i quei concett i j 
restr i t t iv i che sono contenuti in questa legge. 

Io, per parte mia, poiché ho posto il > 
p r o b l e m a , lo r isolvo nel m o d o che a me 
s e m b r a migl iore, va le a dire c h e lo S t a t o , 
pur inspirandosi ai grandi interessi che vi 
sono perchè i serv iz i t a n t o pubbl ic i q u a n t o 
p r i v a t i , a b b i a n o a procedere col massimo 
ordine, lasci però la mass ima l ibertà alla 
sc ienza e a l l ' i n s e g n a m e n t o in modo che t u t t i 
i p r i v a t i non a b b i a n o a trovarsi inceppat i 

nei loro studi , perchè noi sappiamo benis-
simo che molte v o l t e gli esperimenti di 
semplic i p r i v a t i arr ivano là d o v e la scienza 
non arr iva , ed a b b i a m o moltissimi t r o v a t i 
scienti f ic i che sono s tat i f a t t i da semplici 
tecnic i i quali hanno p o t u t o sper imentare 
l i b e r a m e n t e su quegl i e lementi sui quali vol-
g e v a n o i loro studi . 

Termino queste breviss ime mie parole, 
r ivo lgendo v i v a esortazione perchè t a n t o il 
Ministero delle poste dei telegrafi come 
anche quello del la marina a b b i a n o a pub-
blicare dei dati intorno agli esperimenti che 
v e n g o n o f a t t i aff inchè il pubbl ico possa da 
questi trarre uti l i a m m a e s t r a m e n t i per il 
progresso della c iv i l tà . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Maggior ino Ferraris . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . J3e potessi 
r i tenere che l 'onorevole A g u g l i a fosse per 
presentare presto la sua re laz ione sul bi-
lancio delle poste e dei telegrafi , r inunzierei 
a parlare su questo disegno di legge. In-
t a n t o , mi l imiterò a r ivo lgere u n a m o d e s t a 
d o m a n d a al l 'onorevole ministro de l le poste 
e dei telegrafi . 

Io non posso che concordare con lo spi-
rito di questo disegno di legge quale è s tato 
p r e s e n t a t o da l l 'onorevole Schanzer e accet-
tato dal l 'onorevole Ciuffel l i , per cui i servizi 
di telefonia e di radiote legraf ia d iventeranno 
servizi e monopol io di Stato , poiché questo 
ev identemente è l ' indir izzo tecnico e l ' indi-
rizzo economico di questi servizi in quasi 
t u t t i i paesi c iv i l i , esclusa p r o b a b i l m e n t e 
l ' A m e r i c a che ha ordinament i t roppo di-
versi dai nostri . Però p a r m i uti le che in 
questa occasione Camera e G o v e r n o chiari-
scano bene quali sono gli i n t e n d i m e n t i del 
G o v e r n o di f r o n t e al l 'esercizio di questi 
servizi. 

A l t r i eolìeghi tecnici hanno p a r l a t o con 
molta maggiore c o m p e t e n z a di me intorno 
a questo problema, ma vi è anche il pro-
blema economico, finanziario, commercia le , 
sul quale non è possibile non r ich iamare 
nel modo più preciso e f o r m a l e l ' a t tenz ione 
del Governo. 

Non vorrei che per la radiotelegraf ìa ac-
cadesse quello che è a v v e n u t o per la-tele-
fonia. A b b i a m o monopol izzato il servizio, 
ma non a b b i a m o dato per esso la minima 
parte dei fondi occorrenti al la sua espan-
sione, secondo i più modest i e l imitat i bi-
sogni delle popolazioni e del commercio . 
Quindi il G o v e r n o prenda c o r a g g i o s a m e n t e 
il suo part i to o di a b b a n d o n a r e i n t e r a m e n t e 
quest i servizi a l l ' iniz iat iva e a l l ' industr ia 
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privata , che almeno ci darebbe magari in 
una misura l imitata e forse meno regolare 
e ordinata, i servizi di cui abbiamo bisogno, 
oppure di fornire i mezzi necessari. 

Io non voglio esagerare nel credere che 
tut t i i fondi assegnati alla telegrafìa ed alla 
radiotelegrafia possano immediatamente es-
sere r imunerativi , credo che in molta parte 
10 saranno, ma certamente il movimento 
economico del paese se ne gioverà gran-
demente. 

Non intendo muovere la più piccola cen-
sura alla Direzione generale dei telefoni, 
che so che fa quanto è umanamente pos-
sibile per secondare le domande dei depu-
tat i e degli enti locali. 

Ma io affermo che se sono, anche solo in 
parte, vere le lagnanze che ci giungono dai 
centri maggiori d ' I ta l ia ed anche dalle cam-
pagne, siamo in una condizione di cose as-
solutamente intollerabile. 

Mi si è assicurato, e stento a crederlo, 
che in una grande c i t tà chi ha la conces-
sione dei telefoni trova da venderla, per-
chè chi fa la domanda, di un apparato 
telefonico non sa mai quando l ' o t t e r r à ; e 
a un cittadino che d o m a n d a v a un appa-
rato telefonico fu persino risposto che te-
nesse nota di chi fosse il primo a morire in 
quella città, cioè di chi cessasse dall 'usare 
11 telefono, per poterlo sostituire. Posso as-
sicurare che questa risposta f u effettiva-
mente data ad un egregio commerciante 
che d o m a n d a v a il telefono per suo uso. 

Ora io dico, onorevole ministro, che sono 
persuaso, persnasissimo ch'ella si sia preoc-
cupato di questa condizione di cose, ed 
ho bastante fede nella sua capacità am-
ministrativa e nella sua buona volontà di 
provvedere al retto funzionamento dei ser-
vizi pubblici per non credere che presen-
terà tra breve dei provvedimenti necessari. 

Noi abbiamo assolutamente bisogno di 
aumentare i fili sulle grandi reti , abbiamo 
assolutamente bisogno di una nuova legge 
che regoli i consorzi comunali e provinciali 
dei quali si è occupato anche recentemente 
in un ott imo studio il nostro collega Mi-
liani. Abbiamo bisogno che questi servizi, 
che sono non soltanto il portato della scienza 
ma la parte -sostanziale e v i v a del movi-
mento economico del paese e del suo pro-
gresso industriale ed agricolo, siano dotati 
dei mezzi necessari, dei mezzi che l ' intera 
Camera, credo, reclama in questo momento 
dal patriottismo del ministro delle poste. 
(Approvazioni). 

. P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 

delfe poste e dei telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevoli colleghi, mi compiac-
cio che gli oratori, i quali hanno parlato 
con tanto interesse e con t a n t a compe-

I tenza di questo disegno di legge, pur fa-
| cendo le loro censure, le loro osservazioni e 
i le loro riserve si siano, in complesso, dimo-
! strati favorevol i ad esso. Sia per ciò, sia 

perchè lo scopo del disegno stesso è sem-
plice e chiaro, come chiare ne sono le di-
sposizioni, non mi occorre spendere molte 
parole per raccomandarlo al suffragio della 
Camera. 

L a necessità di questa legge è dimostrata 
dal fa t to che noi non abbiamo norme rego-
latrici in tale materia e s iamo assolutamente 
sprovvedut i di qualsiasi disposizione r e l a -
t i v a alla radiotelegrafia e alla radiotelefonia. 
L ' I t a l i a che colla mirabile invenzione di 
Guglielmo Marconi è stata la prima a dare 
grande impulso e grande notorietà a questo 
nuovo ramo della scienza elettrica, perfe-
zionandolo nella sua pratica applicazione, 
è fra le ult ime nazioni d 'Europa che prov-
veda a disciplinarne l 'esercizio riguardo ai 
servizi di interesse pubblico, poiché questo 
hanno già fat to la Francia, l ' Inghi l terra , la 
Germania, la Spagna, nonché la Norvegia, 
la Svezia, il Belgio ed altri Stati . 

Non bisogna perciò indugiare, anzi bi-
sogna affrettarsi perchè la mancanza di ogni 
norma regolatrice ha fatto sì che in Ital ia 
si siano potute impiantare stazioni radiote-
legrafiche ad uso pr ivato , senza che il Go-
verno ne avesse alcuna notizia. 

Ora, se questa sconfinata libertà conti-
nuasse sorgerebbero, ad iniz iat iva dei pri-
v a t i altre stazioni a volontà, producendo 
ed aumentando i dannosi effetti della inter-
ferenza, di cui hanno parlato con tanta com-
petenza gli onorevoli Montù e Battel l i . Ef-
fett i che non solo disturberebbero grave-
mente le stazioni radiotelegrafiche così 
impiantate, ma che potrebbero rendere ad-
dirittura impossibile il loro funzionamento. 

Ne deriverebbero, perciò, tali inconve-
nienti nei riguardi dell 'economia pubblica 
e della fede pubblica, non solo, ma anche 
nei riguardi politici, militari e maritt imi 
che ho appena bisogno di accennarli alla 
Camera perchè essa ne comprenda t u t t a l a 
varietà e l ' importanza. 

I l disegno di legge, come ho detto, è 
semplicissimo: è composto di pochi arti-

! coli, cinque in t u t t o , ed è inteso a deter-
? minare il concetto dei limiti del l 'autorità 
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e dell ' intervento dello S ta to , al quale, se-
condo la mia opinione, è giustissimo che in 
questa materia , come del resto hanno fa t to 
tut t i i Governi, sieno lasciati amplissime 
facoltà; a determinare i modi di risolvere 
le controversie ed a stabilire anche le pe-
nali tà per i trasgressori della legge. 

L a Commissione che ha compilato que-
sto disegno di legge era composta in parte 
di scienziati e in parte di funzionari ap-
partenenti ai Ministeri della marina, della 
guerra e delle poste. Essa ha giustamente 
circoscritto il disegno medesimo alle poche 
disposizioni essenziali, ai punti cardinali 
della mater ia t r a t t a t a , r imandando il resto 
al regolamento per l 'applicazione dellalegge. 

Io sono nemico dei regolamenti super-
flui, di questa specie di manìa regolamen-
tarist ica che è una piaga dell ' I tal ia buro-
cratica. 

So che nella selva delle disposizioni 
regolamentari ta lvol ta si perdono anche 
coloro che vi abi tano costantemente e più 
spesso vi si perde il pubblico, vi si per-
dono i c i t tadini . 

Ma in questo caso era necessario riman-
dare al regolamento le norme minori, per-
chè in materia di radiotelegrafìa, come ha 
detto testé con t a n t a chiarezza ed elo-
quenza l 'onorevole Bat tè l l i , siamo ancora 
in un periodo di trasformazione e di svi-
luppo, nel periodo sperimentale del « pro-
vando e riprovando ». 

Cosicché voler fissare le relat ive nor-
me nella rigidità della legge, come ha an-
che detto l'egregio relatore nella sua rela-
zione, ci avrebbe costrett i troppo, spesso a 
tornare innanzi al potere legislativo per 
modificare le norme stesse; mentre avva-
lendoci dei regolamonti è molto facile adat-
tarle ai bisogni che sopravvengono, alle 
nuove invenzioni, ai nuovi perfezionamenti 
che si producono via via in questa ma-
teria. 

L a Commissione parlamentare, che ha 
esaminato con singolare attenzione questo 
disegno di legge, ha introdotto nel testo 
governativo alcune modificazioni che fu-
rono già acce t ta te dai miei predecessori 
onorevoli Schanzer e Di Sant 'Onofrio e che 
anche io accetto pienamente , come l'egre-
gio relatore onorevole Bonicel l i consente 
in alcune altre lievissime modificazioni, che 
io gli ho comunicato e di cui renderò conto 
alla Camera nel corso della discussione de-
gli art icol i . 

Accennati così i l imit i e lo spirito del di-
segno di legge, passo ad esaminare le obie-

zioni mosse ed a rispondere alle domande 
che sono s ta te fat te dai vari oratori, che 
ieri ed oggi hanno parlato in proposito. 

Eingrazio anzitutto sinceramente gli ono-
revoli Montù e Maggiorino Ferraris delle pa-
role benevole che hanno avuto verso di me. 
L 'onorevole Montù, nella sua bril lante escur-
sione in tu t to il campo della radiotelegrafìa, 
ha espresso parecchi desideri, che in una parte 
già sono stat i secondati o possono esserlo 
presto, in altre non potranno essere secon-
dati che in avvenire e solo parzialmente. 

Egl i ha cominciato col lamentare che 
nella relazione premessa al disegno ministe-
riale si siano ricordati solo i nomi di Gugliel-
mo Marconi e del professor Majorana, senza 
accennare alle notevoli esperienze fa t te da al-
tri scienziati. Ora effet t ivamente altri nomi 
non sono stati fatti nella brevissima relazione 
non essendovene la opportunità, ma ad ogni 
modo è a me assai grato ricordare a titolo di 
onore il Righi, il Ba t te l l i , l 'Artom ed altri che 
hanno compiuto esperienze notevolissime, 
nonché i valorosi ufficiali della nostra ma-
rina da guerra che, specializzati nel campo 
delle applicazioni elettr iche, hanno concre-
ta te in esse innovazioni di cui la marina 
stessa, come dirà il mio collega ministro 
della marina, ha già t ra t to grande giova-
mento. 

L 'onorevole Montù ha poi chiesto che 
invece di fare una legge speciale si estenda 
alla radiotelegrafia la legge del 1853 sulla 
telegrafia e che anzi si unifichino in una 
sola legge le disposizioni relat ive alla tele-
grafia, alla telefonia ed alla radiotelegrafìa 
e radiotelefonia. 

Io però non ho bisogno di avvert ire che 
i mezzi e le modalità di queste applicazioni 
elettriche sono differenti, perchè come egli 
sa meglio di me, col telefono e col telegrafo 
non si comunica che mediante fili conduttori , 
mentre la radiotelegrafia ne fa astrazione e 
ciò costituisce una diversità essenziale negli 
impianti e quindi nelle disposizioni che deb-
bono disciplinarli. Inol tre , riguardo a i t e l e 
grafo per la legge del 1853 abbiamo il mo-
nopolio di S ta to , mentre l 'a t tuale disegno 
di legge non stabilisce il monopolio, lo dico 
fin da ora, giacché, por riserbando allo S ta to 
la facol tà degli impianti radiotelegrafici per-
mette la concessione ai privati di ogni specie 
di impianto di tale genere. 

Ma lasciando da parte queste differenze 
di metodo scientifico e di sistema giuridico 
che corrono tra telegrafo e telefono, e ra-
diotelegrafìa e radiotelefonia, debbo osser-
vare che, per quanto riguarda la radiotele-
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grafia, la esperienza f a t t a è ancora t roppo [ 
scarsa, giacché siamo, lo r ipeto, nel periodo 
di t r as formaz ione . 

I n f a t t i le applicazioni di telegrafìa senza 
filo sono in cont inuo migl ioramento e pro-
gresso, sicché in torno ad esse non po t reb-
bero, oggi, essere de t t a t e , per legge, norme 
complete, definit ive e precise, come quelle 
che abbiamo per i telegrafi ed i telefoni . 

L 'appl icazione alla radiotelegraf ìa della 
legislazione, diremo così, delle industrie 
elettriche (perchè in questo caso bisogne-
rebbe anche comprenderv i quelle re la t ive 
alle condu t tu re elet t r iche che pure sono 
applicazione del l 'e le t t r ic i tà) po t r à forse av-
venire in seguito, ma presen temente sarebbe 
p r e m a t u r a ed obbl igherebbe a to rnarv i so-
pra t roppo spesso, ed in questo, credo, 
vor rà convenire lo stesso onorevole Montù, 

L 'onorevole Montù ha anche raccoman-
da to che lo S ta to incoraggi l ' i ndus t r i a pri-
va t a . È facile r ispondergli che la legge che 
d iscut iamo consente al Governo di incorag-
g i a r e l ' in iziat iva pr iva ta , ed esso lo f a r à 
cer tamente . 

L 'onorevole Ferrar is ha accennato invece 
ad un ' idea comple tamen te opposta , ha ri-
levato cioè che i grandi S t a t i t endono ad 
avere il monopolio di questi servizi. 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole Ferrar i s di f a r e 
su questo p u n t o le mie risèrve. Si può be-
nissimo seguire per degli ann i un indirizzo 
che poi viene t e m p e r a t o dall 'esperienza, ma 
non si deve r inunziare nemmeno in ma te r i a 
di radiotelegraf ìa ad Usufruire dei benefìzi 
de l l ' indust r ia p r i v a t a . 

Pe r mia p a r t e quindi sono favorevolis-
simo all 'azione del l ' indust r ia p r iva t a per 
ragioni che non è qui il momento di esporre, 
ma che po t r anno meglio dichiararsi in oc-
casione della discussione del bilancio del 
mio Ministero. Sono favorevole allo svi-
luppo del l ' industr ia p r iva t a , non solo nella 
radiotelegraf ìa , come è concesso dalla legge 
che d iscut iamo, ma anche nei telefoni, nei 
quali credo che l 'azione degli ent i locali ed 
anche dei p r iva t i non inceppi l 'azione dello 
S ta to , ma serva anzi ad integrar la e valga 
di esempio e di emulazione con g rande van-
taggio del pubblico. (Bravo!), Negli ul t imi 
tempi , per la s ta t izzazione dei servizi pub-
blici in I t a l i a e fuor i d ' I t a l i a , si è avu ta una 
for te corrente favorevole ma, per conto mio, 
dichiaro subito, che le esperienze più re-
cent i non hanno certo scosso le mie convin-
zioni l iberiste nelle quali sono non i n t r a m 
sigente ma impeni ten te . 

L 'onorevole Montù infine ha inv i t a to il 

Governo a fo rmare una buona Commissione 
tecnica in mater ia di radiotelegrafia. M a l a 
legge stessa prescrive che ques ta Commis-
sione si nomini e lo sarà senza dubbio. Del 
resto abbiamo anche oggi una Commissione 
superiore dei servizi elettrici , la cui com-
petenza non può essere messa in dubbio 
poiché di essa, oltre ai due di re t tor i gene-
rali dei telegrafi e dei telefoni , f anno p a r t e 
il Bat tel l i , il Eighi , il Lombard i , il Majo-
rana , l 'Ascoli, il Grassi, personal i tà t u t t e 
che bas ta nominare perchè la Camera ne 
riconosca la competenza . 

Sebbene l ' a rgomento sia estraneo al l 'a t-
tua le disegno di legge, l 'onorevole Montù 
si è occupato a lungo delle stazioni radio-
telegrafiche i ta l iane e specia lmente della 
convenzione f a t t a con Guglielmo Marconi. 

A questo proposito, poiché anche l'ono-
revole Bat te l l i vi ha f a t t o cenno, mi occorre 
da r e alla Camera qualche breve notizia di 
f a t t o . 

Prescindendo d u n q u e dalle stazioni co-
stiere e dalle stazioni di bordo che sono 
di competenza della regia mar ina e delle 
quali non spe t ta a me discorrere, l ' I t a l i a 
ha in esercizio, a t t ua lmen te , so l tan to quella 
di San Cataldo per il servizio Bar i -Ant i -
vari , che da t empo procede regolarmente 
ed in modo abbas t anza soddisfacente . 

I n costruzione, di s tazioni radiotelegra-
fiche governat ive , escluse quelle della guer ra 
e della mar ina , abbiano quelle di Napoli , Pa-
lermo è Cagliari. Queste cercherò di fare 
u l t imare al più presto, specia lmente quelle 
d i 'Napo l i e di Pa lermo, di cui sono in corso 
i lavori , in modo che pross imamente pos-
sano essere a t t i v a t e . 

Ma la più i m p o r t a n t e delle stazioni no-
stre, quella che ci dovrebbe porre in co-
municazione non solo con al t re stazioni di 
E u r o p a , ma con il Canadà, con l 'E r i t r ea e 
l 'Argent ina è la s tazione u l t r a p o t e n t e di 
Coltano, come t u t t i sanno. La costruzione 
di ques ta s tazione è finita. 

Le cause del r i t a rdo , che ieri t r a lamen-
t a t o dall 'onorevole Montù , sono molte, va-
rie e complesse. 

Le difficoltà incont ra te fu rono svariat is-
sime, e non è il caso qui di r icordarle . 

Ora, r ipeto, la s tazione è cos t ru i ta , ma 
mancano t u t t a v i a gli apparecchi , ed il Go-
verno ne ha sollecitato l ' invio dalla Com-
pagnia Marconi, perchè è prec isamente la 
Compagnia Marconi che deve fornirl i . I o 
stesso in questi giorni li ho sollecitati , 

I avendo avu to occasione di par la re col mar-
chese Solari, che è r app re sen t an t e di Gu-
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glielmo Marconi, e che si t rova a t t u a l m e n t e 
a R o m a . 

Sper iamo clfe ent ro l ' anno corrente sia 
possibile porre in esercizio regolare anche 
ques t a grande stazione di Coltano, ed al-
lora po t rà dirsi ve ramente che l ' I t a l i a ab-
bia f a t t o un passo decisivo nel servizio ra-
diotelegrafico, perchè Coltano, in a t t esa di 
avere comunicazione con una stazione cor-
r i sponden te del i 'Argent ina , po t r à i n t a n t o 
corr ispondere con la s tazione europea di 
Clifden in I r l anda e con quella di Giace Bay 
nel Canada e quindi con l 'America del Nord . 

Ma sempre a proposito della convenzione 
Marconi, ed in a t tesa del funz ionamen to 
della s tazione di Coltano, il collega Montù, 
ieri, ed anche l 'onorevole Ba t te l l i oggi, hanno 
in cer ta guisa de t to : perchè il Governo per 
ass icurare la più r ap ida , la più larga espan-
sione della radiotelegrafia in I t a l i a , non si 
l ibera un po' dai vincoli che la convenzione 
del 1904 impone ad esso, dai vincoli che 
ha assunto con Guglielmo Marconi? 

E l 'onorevole Montù come l 'onorevole 
Bat te l l i hanno sprona to il Governo a riac-
quis ta re u n a maggiore indipendenza, anche, 
occorrendo, con qualche sacrificio pecu-
niario. 

Io non posso disconoscere che in questo 
senso sia conveniente fa re qualche passo, 
ove la necessità lo d imost r i oppor tuno . Po-
trei anche dire che qualche passo è s ta to 
iniziato, per desiderio di quella stessa Com-
missione, di cui ho pa r l a to testé . 

Ma con Guglielmo Marconi il Governo 
ha u n a convenzione che lo obbliga sino al 
1917. Noi dobbiamo r i spe t ta r la , o, modifi-
carla d ' accordo con l ' a l t ro cont raente , se 
sarà possibile e se sarà conveniente , esami-
nando t u t t e le condizioni che a queste mo-
dificazioni pot rebbero condurre . 

I n t a n t o , e questo è i m p o r t a n t e nei ri-
guard i della legge che d iscut iamo, sia per 
lo svi luppo della radiotelegrafìa in I t a l i a , 
sia per il desiderio man i fe s t a to dagli ono-
revoli Montù e Bat te l l i ; i n t an to , dicevo, 
la legge che d iscut iamo e che spero sarà 
presto approva ta , p e r m e t t e le concessioni 
p r iva te e con ciò p e r m e t t e lo sviluppo della 
radiotelegrafìa in I t a l i a ; perchè men t re il 
Governo ha con Guglielmo Marconi dei vin-
coli pei quali non può adoperare altr i sistemi 
radiotelegrafici , invece i p r iva t i non h a n n o 
quest i vincoli e quindi hanno dinanzi un lar-
go campo di appl icazione di questo nuovo 
mezzo di comunicazione, che può rendere 
così utili servizi, come tes té ha d imos t ra to 
anche l 'esimio collega Maggiorino Ferrar is . 

Oggi il collega Bat te l l i con quel l ' amore 
alla scienza, per la quale il suo nome v a 
segnalato, con quella competenza che gli 
ha f a t t o raccogliere t an t i allori, che tornano 
ad onore suo ed anche ad onore del no-
stro Paese, ha voluto farei ascoltare la sua 
autorevole parola per spronarci ad impren-
dere una preparaz ione scientifica onde avere 
un personale tecnico adegua to allo svi luppo 
della radiotelegraf ia e della rad io te lefonia . 

Egli ha det to : non vi f a t e sorprendere; 
non avvenga quello che è avvenu to ad al-
tr i Stat i ; che i progressi della radiotelegra-
fia non vi t rovino imprepara t i . 

Non dubi t i l 'onorevole Bat te l l i che .per 
quan to r i gua rda il Ministero delle poste si 
t e r rà grandiss imo conto delle r accomanda-
zióni e dei sugger iment i che egli ci ha da to . 
I suoi desideri sa ranno ce r t amen te secon-
da t i nei l imiti del possibile ed il ministro 
delle pos te provvederà , occorrendo, a se-
conda delle esigenze e dello svi luppo che 
a n d r a n n o p rendendo questi nuovi servizi. 
Ma a p p u n t o perchè finora non hanno preso, 
nei r iguardi del Ministero delle poste, una 
larga estensione, non si è nemmeno prov-
v e d u t o l a rgamente al rec lu tamentu ed alla 
i s t ruz ione del personale. Non si è f a t t o 
mol to , ma si è f a t t o quan to ba s t ava . 

H o già de t to che la regia mar ina per i 
suoi servizi elettrici ha un personale com-
petent iss imo, che è in grado non solo di 
eserci tare, ma anche di costruire le s tazioni 
radiote legraf iche, come è d imos t ra to da 
quelle che la stessa mar ina ha imp ian t a t e 
nelle nostre colonie afr icane. 

E poiché :la stessa regia mar ina si è 
i m p e g n a t a ad esercitare anche le stazioni 
di Napoli , Pa l e rmo e Cagliari, il Ministero 
delle poste ha a t t u a l m e n t e bisogno del solo 
personale occorrente per l 'esercizio della 
l inea radiote legraf ica Bar i -Ant iva r i e della 
s tazione di Coltano. 

Ora, onorevole Bat te l l i , il Ministero ha 
già pensa to al r iguardo ed ha già addes t r a to 
il personale necessàrio a questo sérvizio. Io 
par lo della p a r t e pra t ica ; ment re il mio 
egregio collega della mar ina r i sponderà an-
che per la p a r t e scientifica e per quello che 
r i gua rda la radiotelegrafia della nost ra ma-
r ina da guer ra . 

Accennerò che presso l ' i s t i tu to posta le e 
telegrafico, stabil i to, come ella ha pure ri-
co rda to , dall 'egregio mio predecessore ono-
revole Schanzer , non si t iene un vero e pro-
prio corso speciale di radiotelegraf ìa , ma 
nel corso biennale delle lezioni sulle scienze 
e le t t r iche sono impar t i t e ampie nozioni di 
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r a d i o t e l e g r a f ì a e di r a d i o t e l e f o n i a con appli-
caz ioni sper imenta l i . 

Q u e s t o corso b iennale è già s t a t o fre-
q u e n t a t o da p a r e c c h i f u n z i o n a r i del Mini-
stero del le p o s t e che h a n n o s u p e r a t o i re-
l a t i v i e s a m i . 

A l c u n i di quest i f u n z i o n a r i ed al tr i che 
a tal i s tudi si sono a p p l i c a t i e che t r o v a n s i 
ora nel la d iv is ione di r a d i o t e l e g r a f i a del Mi-
nistero delle poste ed infine gli stessi inse-
g n a n t i del l ' i s t i t u t o , t r a i qua l i c o n t i a m o 
a n c h e il M a j o r a n a , f o r m a n o g ià un pr imo 
nucleo di personale d i r e t t i v o , che p o t r à ado-

• perars i beniss imo per le s taz ioni di cui par-
l i a m o , e t a l e nucleo per il m o m e n t o è più 
«he suff ic iente al bisogno. 

M a occorrono a n c h e gli operator i prat ic i , 
g l i esecutori , quel l i che possono p a r a g o -
narsi ai ver i e propri te legraf is t i . E d a n c h e 
per questi a b b i a m o p o t u t o conf idare nel la 
cor tes ia d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del la marina, 
m a n d a n d o nella S c u o l a r a d i o t e l e g r a f i c a c h e 
l a regia mar ina ha presso Spez ia , a lcuni dei 
nostri i m p i e g a t i per a c q u i s t a r e p r a t i c a e 
s i c u r e z z a nel serviz io di t r a s m i s s i o n e e ri-
cez ione . 

Adesso , se io non sono m a l e i n f o r m a t o , la 
n o s t r a m a r i n a presso quel la scuola di S p e z i a , 
oltre il corso prat ico , credo a b b i a i s t i t u i t o 
o s t ia per is t i tuire a n c h e un corso teor ico , 
ad uso di coloro che sono c h i a m a t i a diri-
gere piccole s taz ioni r a d i o t e l e g r a f i c h e . 

P e r il m o m e n t o , d u n q u e , l ' o n o r e v o l e 
B a t t e l l i v o r r à c o n v e n i r e che, d a t a la ri-
s t r e t t e z z a dei serviz i g o v e r n a t i v i di radio-
te legraf ìa , il personale necessario non può 
m a n c a r c i . 

Ma, per gli a l t n scopi ai quali egli ha 
a c c e n n a t o , c o n v e n g o che il personale, e 
s o p r a t u t t o l ' i s truzione ad esso d a t a finora, 
possa non b a s t a r e . , 

P r o m e t t o p e r t a n t o che, per p a r t e mia, 
a questa i s truz ione sarà c e r t a m e n t e prov-
v e d u t o , f a c e n d o f r e q u e n t a r e al personale 
sia i corsi special i nei nostr i i s t i t u t i supe-
riori , sia la scuola del la m a r i n a a cui ho 
a c c e n n a t o , sia i nostri g r a n d i s ' a b i l i m e n t i 
di p r o d u z i o n e e let tr ica . 

P e r c h è l ' o n o r e v o l e B a t t e l l i sa beniss imo 
che nel le s t a z i o n i u l t r a p o t e n t i di radiote-
legraf ia , quel lo che c o n t a non è t a n t o la 
sola p a r t e degl i apparecchi di t rasmiss ione 
(io a d o p e r o c e r t a m e n t e termini i m p r o p r i ) , 
q u a n t o le m a c c h i n e generatr ic i e trasfor-
m a t r i c i d e l l ' e n e r g i a e le t t r ica , m a c c h i n e po-
t e n t i e c o m p l i c a t e , de l l 'uso delle qual i oc-
corre che il nostro personale si r e n d a pa-
drone. 

In I t a l i a a b b i a m o a d a t t i s t a b i l i m e n t i 
e let tr ic i di g r a n d e p o t e n z a , c h e sono tra i 
p r i m i d ' E u r o p a ; e q u i n d i , s o t t o questo ri-
s p e t t o , a b b i a m o t u t t o quel lo che occorre 
p e r c h è noi p o s s i a m o r a g g i u n g e r e lo scopo 
di is truire i f u n z i o n a r i . 

P e r ciò che r i g u a r d a l 'ord ine del g iorno 
c h e l ' o n o r e v o l e B a t t e l l i ha p r e s e n t a t o e che 
si r i fer isce più al ministro del la m a r i n a , che 
a quel lo delle poste (e p o t r e b b e r i fer irs i , in 
p a r t e , a n c h e al ministro de l l ' i s t ruz ione) , io 
mi r i m e t t o alle d ich iaraz ioni c h e v o r r à fare 
il ministro della m a r i n a , ass icurando l 'ono-
r e v o l e B a t t e l l i che, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal la 
legsje e d a l l ' o r d i n a m e n t o che egli i n v o c a , 
io f a r ò in m o d o , che la preparaz ione dei 
f u n z i o n a r i nostri sia suf f ic iente , così per 
n u m e r o , c o m e per intens i tà d ' i n s e g n a m e n t o . 

L ' o n o r e v o l e B i g u a m i ha d i m o s t r a t o d i 
a v e r e un t i m o r e f o r s j eccess ivo del la r igi-
d i t à dei cr i ter i a cui è inspirata la l e g g e . 
Ma io ho già d e t t o che qui non si t r a t t a di 
m o n o p o l i o . 

L a p a r o l a m o n o p o l ' o è s t a t a u s a t a in 
q u a l c h e p u n t o del la r e l a z i o n e ; m a il tes to 
del la legge non solo non l ' adopera , ma di-
mostra c h i a r a m e n t e c h e lo S t a t o non in-
t e n d e di cost i tu i re u n m o n o p o l i o del la ra-
diotelegraf ia; anzi , i n t e n d e di d e t t a r e le nor-
m e secondo le qual i esso possa f a r e conces-
sioni in questa mater ia Si r i s e r v a , c i o è , la 
f a c o l t à di discipl inare l ' a t t i v i t à radiote le-
graf ica ; ma non si r i serva il m o n o p o l i o , c o m e 
pei te legraf i . 

B I G N A M I . I l monopol io indiret to . 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Mi scusi : lo S t a t o si r i s e r v a , a n c h e 
per le a c q u e , di fare concessioni di der iva-
zioni. 

Concessione e m o n o p o l i o sono due ter-
mini inconci l iabi l i , così nella p r a t i c a , c o m e 
nel d ir i t to . 

L ' o n o r e v o l e B i g n a m i si è f a t t o t r o p p o 
I impress ionare da q u a l c h e p a r o l a che ha tro-

v a t o nella re laz ione . A d ogni m o d o per dis-
s ipare il suo d u b b i o , io che finora ho f a t t o 
d i c h i a r a z i o n i nel senso d 'usare la m a g g i o r e 
l a r g h e z z a con le i n i z i a t i v e p r i v a t e , soggiun-
gerò che, q u a n t o agli i m p i a n t i per espe-
r ienze c h e non escono dal le pr ivate case e 
dal le paret i degli s t a b i l i m e n t i scienti f ic i , il 
G o v e r n o non solo sarà largo , ma v e d r à , e 
nel r e g o l a m e n t o e nelle istruzioni, di esclu-
derl i dal le d isposiz ioni r e s t r i t t i v e di questo 
disegno di l e g g e . 

P e r gli i m p i a n t i che sono chiusi in case 
p r i v a t e od in g a b i n e t t i sc ienti f ic i , lo S t a t o 
non ha m o t i v o d ' i n t e r v e n i r e . Esso non p u ò 



Atti Parlamentari — 6618 — Camera dei^Depyiati 
L E G 7 S L A T U R A ~ X X [ I I — l a S E S S I O N E — ^ D I S C U S S I O N I — T O R N A T A D E L 5 M A G G I O 1 9 1 0 

controllare quest 'at t iv i tà scientifica che è ve- ; 
ramente utile e vantaggiosa, perchè con essa 
si preparano le grandi scoperte. Ma badi l'o-
norevole Bignami che, ogni vol ta che un 
impianto radiotelegrafico si fa all 'aperto, 
esso può turbare gli altri impianti , median-
te quelle interferenze che egli conosce; e 
così, rendere impossibile il servizio radio-
telegrafico e radiotelefonico. 

Citerò un esempio recentissimo. N e l l a 
liberissima America, dove la libertà, nell'ar-
gomento di cui tratt iamo, se non è classica, 
si può dire sconfinata, nella liberissima 
America, a N e w - Y o r k è a v v e n u t o questo: 
che non si era voluto regolare la materia 
radiotelegrafica. Ora, dei dilettanti, per ra-
gioni di sport, o per ragioni di studio, hanno 
messo tante stazioni radiotelegrafiche e le 
hanno messe in punti tali, da rendere im-
possibile il servizio radiotelegrafico per la 
marina. Ed allora il Governo degli Stat i 
Uniti , che non si può certamente incolpare* 
di tendenze monopoliste, ha proposto d'ur-
genza un bill che regolasse questa materia 
e desse allo S t a t o la facoltà di discipli-
narla, come è indispensabile, per le ragioni _ 
sia scientifiche, sia economiche; che ho già 
rammentato. 

Io spero quindi che le dichiarazioni che 
ho f a t t o siano tali da tranquill izzare com-
pletamente l 'onorevole Bignami . 

Infine anche il collega Ferraris, proce-
dendo da criteri che io non divido piena-
mente, ha chiesto che lo Stato si prepari 
al monopolio di questi servizi radiotelegra-
fici. F o r t u n a t a m e n t e però, onorevole Fer-
raris, il nostro dissenso, che mi dorrebbe 
troppo se andasse più oltre, può essere ri-
mandato a tempo migliore, poiché attual-
mente non è possibile parlare di un mono-
polio di Stato, dal momento che la radio- j 
telegrafìa è ancora in un periodo di forma- I 
zione, e dal momento che il Governo d'Ita-
lia ha un vincolo preciso contrattuale con 
Guglielmo Marconi. 

P e r c i ò di questo, onorevole Ferraris, si 
dovrà parlare a momento più opportuno. Ma 
intanta mi preme assicurarle che del pro-
blema telefonico, del quale ella ha parlato 
inciden:almente e si mostra preoccupato, io 
mi occuperò presto e con cura speciale di 
accordo col ministro del tesoro. 

Chiedo venia alla Camera se ho par-
lato troppo a lungo, assai più a lungo di 
quanto io stesso avrei desiderato su di un 
disegno di legge che è così semplice, così 
chiaro e anche così breve; ma mi sono cre-
duto in dovere di dare qualche spiegazione 

di fatto, specialmente in seguito all ' inter-
vento nella discussione di oratori così au-
torevoli in questa materia, sebbene essi, in 
parte , abbiano mietuto un campo che non 
è s tret tamente quello di questo disegno di 
legge. 

Salvo, dunque, a dare ulteriori spiega-
zioni nella discussione degli articoli, non 1111 
resta ora che da raccomandare questo di-
segno di legge ai vostri suffragi che certa-
mente saranno favorevoli . Io non ne dubito 
anche perchè ie disposizioni proposte, se ri-
flettono nuovi r itrovati , nuove e maravigliose 
applicazioni, riguardano pur sempre quella ' 
scienza della elettricità, nella quale l ' I ta l ia 
raggiunse le maggiori altezze, e da Galvani 
a Marconi, da Volta a Ferraris conquistò 
glorie purissime, contribuendo largamente, 
anche in questo campo, a far conseguire 
agli uomini mirabili progressi ed invidia-
bili benefìci. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del l i marina. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Gli oratori che mi hanno pre-
ceduto esposero alla Camera in modo esau-
riente tut to ciò che si riferisce alla radiote-
legrafìa presso di noi. A me resta poco da 
dire e mi limiterò soltanto a quella parte 
che si riferisce più specialmente alla mari-
na da guerra. E comincierò dal togliere al-
cuni dubbi affacciati dall 'onorevole Montù 
nel suo erudito discorso. 

Egli ha mosso q-ialehe censura a l l ' A m -
ministrazione della marina, in forma molto 
benevola del resto. Egli ha osservato che 
vi è un'eccessiva segretezza circa le espe-
rienze f a t t e ed ha aggiunto che si è dato 
un appoggio forse eccessivo alle persone che 
si sono presentate per esperimentare siste-
mi propri. Ha detto infine che si è speso 
non sempre molto bene il danaro per pro-
seguire esperimenti che non davano suffi-
ciente garanzia di riuscita. 

Circa la segretezza, il Ministero può fare 
ben poco, quando l ' inventore mette per con-
dizione che non si comunichi al pubblico 
alcun dato relativo agli esperimenti. 

D 'a l tra parte però tut te le persone di 
scienza che si sono rivolte al Ministero per 
avere schiarimenti al riguardo e dati rela-
tivi alla radiotelegrafia si sono sempre di-
mostrate pienamente sodisfatti-. 

Circa l ' a i u t o dato agli sperimentatori 
dirò che è difficile credere che gli ufficiali 
di marina preposti a questi servizi, e che 
fino a poco tempo fa insieme ad alcuni 
scienziati e a qualche collega dell'esercito 
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sono stat i i soli ad occuparsi di radiotele-
grafia, fossero t roppo larghi nel concedere 
il loro favore senza una qualche seria ra-
gione e senza una qualche garanzia preli-
minare. • 

Allorché furono concessi i mezzi per ese-
guire alcuni esperimenti , esperimenti che 
furono poi abbandona t i , questo avvenne 
per risolvere il difficile servizio della rece-
zione, che nell 'epoca di cui par l iamo non 
era arr ivato alla perfezione odierna. 

Gli esperimenti in fine che non si mo-
strarono applicabili in mar ina furono su-
bito in ter ro t t i , e furono sol tanto proseguiti 
quelli relativi alla dirigibilità, che promet-
teva di dare dei r isul ta t i sodisfacenti . 

Circa gl ' is t i tut i e le scuole di radiotele-
grafia la Camera ha già appreso che a 
Spezia da parecchi anni funziona u n a scuola 
di radiotelegrafia che fornisce il personale, 
il quale esercita le cento e più stazioni 
della regia mar ina sia a terra che a bordo 
delle navi, e che quest 'anno ha comincia to 
a funzionare a Roma, previo accordo dei 
due Ministeri della guerra e della marina, 
una scuola superiore f r e q u e n t a t a da uffi-
ciali di t e r ra e di mare, dalla quale si spe-
rano i migliori r i su l ta t i non solo per l ' istru-
zione degli ufficiali, qualito per t u t t i gli 
esperimenti che sono anche desiderat i dal-
l 'onorevole Montù. 

Della Commissione consult iva [si è già 
par la to . È necessario in ogni modo che una 
legge sanzioni t u t t i i provvediment i da 
prendersi in questo ramo delle comunica-
zioni che, lasciato in balìa del primo ve-
nuto, pot rebbe produrre gravi danni nei 
moment i di maggiore bisogno. 

I l disegno di legge presenta to è buono: 
che sia perfet t ibi le si può ammet tere , anzi si 
deve ammet te re ; e non sarò io cer tamente 
che mi opporrò alla presentazione di un di-
segno di legge che disciplini t u t t e le comu-
nicazioni telegrafiche, telefoniche e radiote-
lefoniche, nel quale con i diri t t i dello S ta to 
sieno sa lvaguarda t i quelli della scienza e 
del pubblico che paga. 

Ma in t an to io aggiungo la mia preghiera 
a quella del collega delle poste e dei tele-
grafi affinchè la Camera voglia approvare 
la legge in discussione. 

Venendo infine a par lare delle interco-
municazioni riconosco anch ' io che con l'e-
stender l 'uso della radiotelegrafìa sarà ne-
cessario addivenire ad un accordo interna-
zionale per disciplinare questo servizio. Ma 
la convenzione, come si è detto, che lega 
il Governo all ' i l lustre Marconi, vieta fino 

I alla scadenza del con t ra t to (1917) l 'adesione 
Í per par te dell ' I tal ia alle proposte avanzate 

dal congresso di Berlino. 1 5 

Da questo s ta to di cose si potrebbe uscire 
qualora accordi al r iguardo fossero concre-
ta t i t ra l ' I ta l ia e il Marconi, e a questo 
proposito posso dire che già da tempo si 
sono in tavola te delle t r a t t a t ive . 

Quanto all 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Bat te l l i io mi vi associo completa-
mente, e, per par te mia, come ministro 
della marina, prendo impegno di s tudiare 
con tu t to l ' interesse possibile un disegno di 
legge, che risponda ai concetti espressi dal-
l 'onorevole Battell i . {Bene!) 

MONTÙ. Chiedo di parlare per f a t to per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il suo f a t to per-
sonale. 

MONTU' . P r ima che parli il relatore, mi 
pe rme t t a la Camera una brevissima parola 
per f a t t o personale. 

Dalle parole det te dal l 'amico e doppia-
mente collega onorevole Bat te l l i mi è do-
luto rilevare che io non abbia probabi lmente 
f a t t o comprendere bene a che cosa volessi 
arr ivare, par lando di quello che era s ta to 
f a t t o in ordine agli esperimenti "fadiotele-
grafici. 

Io ho essenzialmente de t to che degli 
esper iment i Majorana e Marconi esistevano 
complete dilucidazioni e spiegazioni, in mo-
do che essi possono ripetersi in maniera com-
pleta , preparando le operazioni di ricerca, 
e quindi si possono r iprodurre anche i fe-
nomeni sperimentali . 

Non ho assolutamente voluto giudicare 
e, t an to meno, biasimare al t r i sistemi spe-
r imenta l i , che anzi, come dissi, nè io nè al-
tr i conoscono nei loro particolari , dirò così, 
esplicativi sperimentali , e specialmente nei 
loro r i su l ta t i ; e mi ero rivolto sopra t tu t to 
al ministro della marina per avere notizie 
al r iguardo. 

Dichiaro ora che le spiegazioni, che ho 
avu te or ora da l ministro della marina, mi 
sodisfanno in par te , e possono anche lasciare 
in me il desiderio di qualche altra mag-
giore richiesta, che mi riservo di fare anche 
fuor i di qui, sicuro che le risposte, che mi 
sa ranno date , avranno pe r fe t t amen te lo 
stesso valore per il fine sereno ed obbiet-
t ivo che io mi son proposto pa r l ando ieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

B O N I C E L L I , relatore. I n to rno alla mas-
sima par te degli argomenti , svolti con al ta 
competenza dagli oratori , che hanno preso 



stlt taTLav>fn<•>• 6 6 5 0 ~~ Camera dei Deputati 
L E O I S L A I U U A XXII — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I TONNATA BEL 5 MAGGIO 1 9 1 0 

par te alla discussione, a me sembra che il 
relatore della Commissione par lamentare , 
incar ica ta del l 'es ime della legge, non abbia 
ragione e, forse, nemmeno veste, di pronun-
ziarsi. Si t r a t t a di argomenti , che r iguardano 
bensì la radiotelegrafìa, ma non già dal punto 
di vista legislativo, il solo del quale la Oom -
missione abbia il compito di occuparsi, bensì 
dal pun to di vista s t r e t t amente tecnico, ov-
vero dal pun to di vista dell 'azione gover-
na t iva nell 'applicazione della legge. Su t u t t o 
questo spe t t ava di rispondere, e fu risposto 
esaurientemente dal ministro delle poste col 
suo splendido discorso-, e dal ministro della 
marina. 

L'onorevole Montù ha accennato vaga-
mente a manchevolezze del disegno di legge, 
ma non ne ha specificata alcuna. Io avrei 
desiderato che le specificasse, perchè così 
avrei avuto modo di esaminarle e di discu-
terle. Se per manchevolezza del disegno egli 
intendesse questa che il disegno non disci-
plina t u t t a la materia, anche nei suoi par-
t icolari , avrebbe risposto già l 'onorevole 
ministro osservando che, del iberatamente 
ed oppor tunamente , la legge, si è l imi ta ta 
a stabil ire pochi pun t i fondamenta l i di mas-
sima, lasciando i particolari al regolamento, 
perchè siamo in una scienza del t u t t o nuova, 
in via di rapide e cont inue trasformazioni, 
alla quale, assai meglio che la disciplina ri-
gida e stabile della legge, conviene quella 
più faci lmente modificabile ed ada t tab i le 
del regolamento. 

L 'onorevole Battel l i ha accennato al la 
necessità che lo Stato, dal pun to di vista 
tecnico, si met ta in condizioni da soddi-
sfare lodevolmente alle esigenze di questo 
servizio, ed anche su questo l 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi ha dato 
aff idamenti che mi sembrano rassicuranti . 

La sola critica specifica che sia s t a t a 
f a t t o al disegno di legge, è quella dell'o-
norevole Bignami. Egli ha accennato alla 
soverchia r igidità delle prerogative sanzio-
na te a favore dello Stato, e sopra tu t to si è 
preoscupato degli inciampi che potrebbero 
venirne alla l ibertà degli esperimenti scien-
tifici. 

Comprendo il nobile desiderio del nostro 
collega, che non siano creati simili inciampi 
alla l ibertà della scienza, ma credo che lo 
scopo possa venir raggiunto con disposi-
zioni di regolamento le quali semplifichino 
al massimo la procedura delle concessioni, 
r iducendole magari, quando si t r a t t i di scopi 
didattici o scientifici, a semplici permessi 
p re fe t t i z i ; ma non credo che vi sia ragione 

per stabilire una formale limitazione della 
po r t a t a e della efficienza della legge ; limi-
tazione che potrebbe essere pericolosa, in 
quanto aprirebbe nella legge stessa una 
falla agli abusi ; l imitazione che non t rova 
esempio in alcuna delle legislazioni degli 
al tr i Stat i che hanno già regolato questa 
mater ia . 

L'onorevole Bignami ha accennato ad 
una eccezione di questo genere, che sa-
rebbe contenuta nella legge della Svezia. 
Sarebbe, se mai, unica la Svezia ad ammet-
tere una simile restrizione; non ne am-
mette , per esempio, la l ibera Inghi l terra . 

Ma, ad ogni modo, anche quella l imita-
zione non sarebbe, come questa, una limi-
tazione di scopo, ma di luogo. Ora le 
garanzie contro l 'abuso che offre una l imita-
zione di luogo, sono assai più precise e si-
cure di quelle che possa offrire una l imita-
zione di scopo, che presuppone una inda-
gine di intenzioni sempre diffìcile ed incer ta . 

D ' a l t r a par te di simili eccezioni non vi 
è t raccia ¡neppure nella legislazione i ta-
l iana in mater ia di telefonia e di telegrafia. 
Ora è chiaro che le difficoltà e gli ostacoli 
ad una eccezione di questo genere, relat iva 
ad una limitazione di scopo, sarebbero s ta t i 
di gran lunga minori in mater ia telegrafica 
e telefonica che non siano in mater ia di ra-
diotelegrafia, dove ricorre una ragione tec-
nica di impor tanza sostanzialissima ad esi-
gere che sia unico il potere regolatore delle 
concessioni ; in tendo alludere ai fenomeni di 
interferenz%, che possono produrre gravis-
simi disturbi t ra gli impiant i coesistenti, 
come hanno dimostra to molto chiaramente 
gli onorevoli Battell i e Montù. 

Io quindi credo che le ragioni di man-
tenere in t u t t a ìa sua rigidezza la prero-
ga t iva di Stato ricorrano assai meglio qui 
ancora di quello che ricorressero a propo-
sito di telegrafìa e telefonia, dove l ' a t tua le 
legge i ta l iana non ha creduto di ammet te re 
alcuna eccezione. 

Per conseguenza credo che l 'onorevole 
Bignami si contenterà degli aff idamenti da-
tigli dall 'onorevole ministro, che cioè il re-
golamento provvederà alla l ibertà della 
scienza con oppor tune disposizioni riguar-
danti la semplificazione della procedura . 

Dopo ciò non ho che da prendere a t to 
del consenso unanime degli oratori che hanno 
preso par te alla discussione riconoscendo 
la bontà sostanziale del disegno di legge e 
la necessità di esso. 

Si t r a t t a infa t t i di un disegno di legge 
compilato da una commissione di uomini 



Ufi l'nrlamentarì 6651 Camera dei Dppvtat-> 
LEGISLATURA XXIII I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 1 0 

competentissimi, sul modello, del resto, di 
leggi ohe sono già in a t to presso t u t t i i 
paesi civili; di un disegno di legge che ri-
sponde ad una necessità assoluta di ordine 
pubblico e che stabilisce una prerogat iva di 
Sta to in omaggio a questa necessità, ma che 
nel tempo stesso la modera lasciando al Go-
verno Ja facoltà di fare concessioni ai pri-
vati; cosicché la questione dell'esercizio, la 
quale può fornire argomento a preoccu-
pazioni di ordine finanziario, è da questa 
legge lasciata impregiudica ta ; perchè non 
è l'esercizio di Stato che per essa si stabi-
lisce, ma semplicemente una prerogativa di 
Stato, della quale il Governo è liberissimo 
di valersi o non valersi secondo -i casi. 

I l disegno di legge ha poi grande carat-
tere di urgenza perchè mi consta che sono 
in progetto, e forse già in corso di esecu-
zione, da par te di società estere, degli im-
piant i notevoli sui quali lo Stato italiano 
ha il diri t to ed il dovere di esercitare il pro-
prio controllo. 

Pe r queste ragioni ho fiducia che la Ca-
mera approverà senz' altro il disegno di 
legge. {Approvazioni —fCongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Battell i , man-
tiene o ri t ira il suo ordine del giorno ? 

B A T T E L L I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ma se non ho male in-

teso, il concetto del suo ordine del giorno 
è accolto dagli onorevoli ministri; forse essi 
non consentono nella formula da lei ado-
perata . 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. In torno all 'ordine del giorno pre-
senta to dall 'onorevole Battelli , mi pare che 
gli aff idamenti dati da me, per la par te 
che r iguarda il Ministero delle poste e dei 
telegrafi, ma più quello che ha det to e i 
propositi che ha manifes ta t i l 'onorevole mi-
nistro della marina, tolgano all 'ordine del 
giorno la necessità di essere. 

Se quindi l 'onorevole Battelli si conten-
tasse di queste dichiarazioni del Governo e 
e non insistesse nel suo ordine del giorno, 
sarebbe la miglior cosa; se egli invece in-
tendesse mantenere il suo ordine del giorno 
io, dopo avere consultato il ministro della 
mar ina , debbo dirgli che nella forma in cui 
il suo ordine del giorno è presentato, non 
può essere accet ta to dal Governo e che il 
Governo lo potrebbe accet tare solo nel caso 
(il che equivarrebbe a mutarlo in. una rac-
comandazione)- che fosse così modificato :T 

« Il Governo prende impegno di esami-
nare l 'oppor tuni tà di presentare un disegno 
di legge per la costituzione di un organi-
smo che sodisfi agli odierni bisogni del-
l ' insegnamento e degli studi della radiote-
legrafìa ». 

I l Governo non può prendere impegni 
assoluti nel senso voluto dall 'onorevole Bat-
telli, ma soltanto un impegne relativo; quindi 
confido che l 'onorevole Battelli consentirà 
nella formula che noi present iamo o ritirerà 
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Battel l i 
accetta questa nuova formula dell 'ordine 
del giorno ? 

B A T T E L L I . L 'accet to . 
P R E S I D E N T E . Allora inetto a par t i to 

l 'ordine del giorno dell 'onorevole Battell i 
nella formula accet ta ta dal Governo, che 
è la seguente : 

« I l Governo prende impegno di esami-
nare l 'oppor tuni tà di presentare un disegno 
di legge per la costituzione di un organismo 
che sodisfi agli odierni bisogni dell'inse-
gnamento e degli studi della radiotele-
grafìa ». 

Chi l ' approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. 1. 

Sono riservati al Governo lo s tabi l imento 
e l'esercizio degli impiant i radiotelegrafici 
e radiotelefonici, e, in generale, di t u t t i 
quelli per i quali, nello Stato e nelle Co-
lonie dipendenti , a terra e sulle navi, si 
impieghi energia allo scopo di ottenere ef-
fet t i a distanza senza l 'uso di fili conduttori . 

È però in facoltà del Governo di con-
cedere a qualsiasi persona, ente o ammi-
nistrazione pubblica o pr ivata , a scopo 
scientifico, didattico, od anche di servizio 
pubblico o privato, l 'autorizzazione di sta-
bilire ed esercitere impianti di ta l na tu ra 
a terra e sulle navi da diporto o di com-
mercio, previa regolare concessione. 

Le concessioni possono essere revocate , 
sentito il parere della Commissione consul-
t iva di cui al primo capoverso dell'articolo 2°, 
quando gli impiant i si palesino per turba tor i 
di quelli dello Stato preesitenti alla con-
cessione, oppure non rispondano alle condi-
zioni tecniche stabili te dalle convenzioni 
st ipulate col Governo. 

Contro compensi da determinarsi e da 
indicarsi esa t tamente e prevent ivamente 
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All 'at to della concessione, gli esercizi degli 
imp ian t i concessi possono essere r evoca t i , 
sospesi od a s s u n t i dal Governo, non solo in 
t empo di guerra , ma altresì in t e m p o di 
pace, sempre q u a n d o il Governo stesso lo 
r i tenga necessario od oppo r tuno . È pari-
ment i in faco l tà del Governo di addivenire 
al def ini t ivo r i sca t to degli i m p i a n t i me-
desimi. 

Così pure sono in f aco l t à del Governo le 
visite alle stazioni non governa t ive e il con-
trollo del loro f u n z i o n a m e n t o da p a r t e dei 
suoi funz ionar i delegat i , al fine di cons t a t a r e 
l 'osservanza delle convenzioni p a t t u i t e per 
q u a n t o r iguarda il mater ia le e l 'esercizio 
delle stazioni medesime. 

B O N I C E L L I , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O N I C E L L I , relatore. Per una semplice 

ques t ione di f o r m a . Al secondo c o m m a del-
l ' a r t ico lo è de t t o : « È però in facol tà del 
Governo di concedere a qualsiasi persona, 
previa regolare concessione, ecc... » Per evi-
t a re ques t a ma l suonan t e fraseologia , io di-
rei accordare. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole min is t ro 
delle pos te e telegrafi è d 'accordo ? 

C I U F E E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. P e r f e t t a m e n t e . 

Aggiungo che bisogna anche modif icare , 
se non è già s t a t o modif icato , nel t es to che 
è presso la Pres idenza , le parole che si tro-
vano al terzo comma, le u l t i m e : « oppure 
non r i spondano alle condizioni tecniche sta-
bilite dalle convenzioni s t ipu la te col Go-
verno ». Bisogna dire « s tab i l i te nel decreto 
di concessione ». Ques to , non per una sem-
plice ques t ione di forma, ma per ev i ta re 
l ' i nde te rmina tezza delle condizioni, in modo 
che ogni concessionario sappia qual i sono 
le condizioni alle quali è subo rd ina t a la 
concessione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, Non essendovi 
a l t re osservazioni, m e t t o a pa r t i t o l 'ar t icolo 
pr imo con le modificazioni p ropos te dal re-
la tore e da l minis t ro delle pos te e telegrafi . 

(È approvato). 
Art . 2. 

Le Amminis t raz ion i governa t ive cui 
spe t t a l ' ingerenza in quest i servizi sono i 
Ministeri delle pos te e dei telegrafi , della 
guerra e della m a r i n a ; e un appos i to rego-
l a m e n t o stabil isce la r ipar t iz ione dàlie ri-
spe t t ive a t t r ibuz ion i e le moda l i t à per l 'ese-
cuzione della p resen te legge. 

È cos t i tu i t a u n a Commissione pe rma-
nen te consul t iva per dar pa re re i n to rno 

agli accordi in ternazional i , alle quist ioni 
d ' indole scient i f ica ed ai casi cont rovers i 
r i g u a r d a n t i i servizii di cui si t r a t t a . 

L a s tessa Commissione decide in modo 
def ini t ivo di t u t t e le cont rovers ie di cara t -
te re tecn ico che possono sorgere per l ' im-
p ian to e per l 'esercizio delle concessioni di 
cui a l l 'a r t icolo 1. 

È pure c o m p e t e n t e a de t e rmina re la po-
tenzia l i tà degli a p p a r a t i radiote legraf ic i <5 
radiotelefonici e le moda l i t à tecniche ed eco-
nomiche per il loro uso sui piroscafi in ser-
vizio di emigrazione , q u a n d o l ' i m p i a n t o 
degli a p p a r a t i stessi sia s t a to i m p o s t o dal 
Governo a n o r m a del l 'ar t icolo 11 del regio 
decre to Ì4 marzo 1909, n. 130. 

Se la cont rovers ia concerne i compens i 
dovu t i per la revoca delle concessioni , per 
sospensione dell 'esercizio o per r i sca t to 
degli imp ian t i di cui a l l 'ar t icolo 1, il giu-
dizio è defer i to ad un collegio a rb i t r a le , che 
decide inappe l l ab i lmen te , compos to di t r e 
membr i , uno n o m i n a t o dal Governo, uno 
dal concessionario, il terzo da l p res iden te 
del t r i b u n a l e di R o m a . I l Governo può de-
legare la scel ta del proprio a rb i t ro alla Com-
missione s u d d e t t a . 

Nel caso che nella stessa controvers ia 
siano in te ressa t i più concessionarii e quest i 
non possano met te rs i d ' accordo per la no-
mina de l l ' a rb i t ro di loro spe t t anza , ciascuno 
di essi p ropone un nome, e f r a i nomi pro-
post i si eseguisce il sor teggio alla presenza 
di un giudice delegato dal pres idente del 
t r i buna l e di R o m a . „ 

È defer i to al r ego lamen to lo s tabi l i re la 
composizione della Commissione di cui al 
presente art icolo e le norme per il suo fun-
z ionamento . 

MONTÙ. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MONTÙ. A proposi to di ques to secondo 

art icolo, là dove si par la al secondo c o m m a 
di quella ce r t a Commissione p e r m a n e n t e , 
poiché l 'onorevole ministro delle pos te e 
telegrafi, nel suo br i l lante discorso, e cor-
tese, anche a mio r iguardo , ha accenna to 
mol to v a g a m e n t e a ques ta Commissione 
sulla quale io invece avevo p i u t t o s t o insi-
s t i to , mi p e r m e t t o di r icordare come re-
pu t i necessario che ques ta Commissione non 
sia cos t i tu i ta nello s t r e t t o senso delle pa-
role che son d e t t e qui, con persone di capa-
cità u n i c a m e n t e scientifica, perchè, men t r e 
in ques to c o m m a si d.ice d ' indole scienti-
fica, i m m e d i a t a m e n t e poi, nel c o m m a suc-
cessivo, si dice: per r isolvere ques t ioni d ' in-
dole tecnica . 
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Scienza e tecnica sono cose diverse, molto 
diverse, assolutamente diverse; ed appunto 
perchè i nomi illustri che ella citava della 
Commissione dei servizi elettrici sono nomi 
illustri davvero, io domanderei però se sono 
di tecnici o non piuttosto di scienziati. Oc-
corrono scienziati, uomini teorici di studio, 
ma anche uomini tecnici cioè applicatori 
delle teorie scientifiche, uomini che vivano 
a contatto della vita pratica e che nei ser-
vizi elettrici portino il frutto dei loro studi, 
della pratica e dell'amministrazione indu-
striale rispettivamente. 

È perciò che io ieri mi fermavo a notare 
che la Commissione deve essere composta 
di uomini politici, tecnici e di scienziati. 
Così, secondo me, deve essere composta 
questa Commissione onde i nostri grandi 
servizi pubblici si industrializzino, si per-
fezionino e diventino redditizii. 

Mi permetta ancora di ricordare un'altra 
raccomandazione, di cui l'onorevole mini-
stro non ha voluto tener conto nella sua 
risposta, cioè che l'istituto postelegrafico di-
retto da quell'egregia persona, che è anchè 
mio illustre amico, il professore Majorana, 
non si lasci nello stato in cui ora si trova, 
ma sia un vero tecnomasio, un istituto che 
soddisfaccia a quelle esigenze di cui ha par-, 
lato il professore Battelli. 

Queste modeste osservazioni io mi per-
metto di fare all'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi con senso di profonda 
preghiera convinta. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di 
parlare. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e elei 
telegrafi. Nella mia precedente risposta ho 
già detto che avrei tenuto conto delle rac-
comandazioni fatte dal collega Montù, cioè 
che la Commissione fosse ben costituita da 
persone competenti, atte a risolvere le que-
stioni tecniche che si presenteranno. 

L'onorevole Montù con una distinzione 
molto sottile dice: altro è tecnicismo ed al-
tro è scienza. Ne convengo. Lfi vuol dire 
che vi è una cognizione tecnica, pratica 
e speciale in queste questioni nelle quali 
la parte scientifica, sebbene prevalente, non 
è unica. 

Io terrò conto di queste osservazioni 
nella composizione della Commissione. 

Mi pare poi che egli abbia accennato, al 
pari dell'onorevole Battelli, ad una trasfor-
mazione nella costituzione dell'istituto po-
stelegrafico. Onorevole Montù, la costitu-
zione di questo istituto è molto complessa, 

gli scopi, a cui esso attualmente corrisponde, 
non sono prevalentemente scientifici ma pro-
fessionali; è una scuola di preparazione per 
il personale telegrafico e postale. 

Quindi io non potrei proprio prendere 
impegno di trasformare completamente in 
una scuola scientifica superiore detto isti-
tuto postale telegrafico. Mi occuperò di tale 
proposta, ma non posso determinare, fin da 
ora, in quale senso e dentro quali limiti. 

Chiedo che nella prima linea di questo 
articolo 2 alle parole: « le amministrazioni 
governative cui spetta l'ingerenza in questi 
servizi » si sostituiscano le parole: « le am-
ministrazioni governative competenti in 
questi servizi ». 

P R E S I D E N T E . Accetta la Commissione 
questa modificazione % 

B O N I C E L L I , relatore. La Commissione 
l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni pongo a partito l'articolo 2 con 
le modificazioni concordate. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Ogni infrazione all'art. I o della presente 

legge è punibile con la multa fino a lire 
2,000 e con la detenzione fino a un anno, le 
quali pene sono applicabili separatamente 
0 cumulativamente secondo le circostanze. 
È in facoltà del giudice di aggiungere alle 
anzidette pene la confisca degli apparecchi. 

Pendente il giudizio penale, 1' Ammini-
strazione può, in forza di decreto prefetti-
zio, ed ogniqualvolta, a giudizio del pre-
fetto, l'interesse pubblico lo esiga, mettersi 
immediatamente in possesso degli impianti 
e provvedere, se lo creda, alla loro remo-
zione. 

L'onorevole ministro delle poste e tele-
grafi propone una modificazione a quest'ar-
ticolo 3? . . . 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-

legrafi. D'accordo con la Commissione, pro • 
pongo a quest' articolo 3 un' aggiunta, che 
è costituita dal seguente comma : « Incor-
rerà nelle stesse pene chiunque si servirà 
degli impianti esistenti sulle navi del com-
mercio e da diporto, quando esse si trovino 
all'ancoraggio nelle acque dello Stato, tranne 
1 casi di pericolo ed altri casi speciali, che 
saranno previsti nel regolamento della pre-
sente legge ». 
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La ragione di questa modificazione è molto 
semplice. Anche-le stazioni poste a bordo 
delle navi possono perturbare le comunica-
zioni radio telegrafi che ; perciò in tu t t e le 
marine da guerra è già stabilito che le navi 
da guerra che si trovino all' ancora nelle 
acque territoriali non possono usare degli 
apparecchi radiotelegrafici. Lo stesso di-
vieto viene consacrato in questo disegno 
di legge anche per le al tre navi. 

P R E S I D E N T E , Dunque, come la Ca-
mera ha udito, l 'onorevole ministro delle 
poste a telegrafi, d 'accordo con la Commis-
sione, propone di aggiungere all 'articolo 3 
il seguente comma : « Incorrerà nelle stesse 
pene chiunque si servirà degli impianti esi-
stenti sulle navi del commercio e da diporto, 
quando esse si trovino all 'ancoraggio nelle 
acque dello Stato, t ranne i casi di pericolo 
ed altri casi speciali che saranno previsti 
nel regolamento della presente legge ». 

Metto a par t i to l 'articolo 3 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Chiunque arrechi guasto o deteriora-
mento agli impianti , od in qualsiasi altro 
modo interrompa o compromet ta il servi-
zio anche temporaneamente , è punito ai 
termini dell'articolo 315 del codice penale, 
salve per i militanti le pene comminate dal 
codice penale militare. 

Incorrerà nelle stesse pene chiunque abu-
serà degli apparecchi radiotelegrafici o del 
segnale d 'al larme delle navi in pericolo. 

Al secondo comma di quest 'ar t icolo, 
ministro e Commissione propongono di to-
gliere le parole: « degli apparecchi radiote-
legrafici o ». 

Con questa modificazione pongo a par-
t i to l 'art icolo 4. 

(É approvato). 
Art. 5. 

Le pene stabilite dalla presente legge si 
intendono applicabili senza pregiudizio di 
quelle maggiori cui possa farsi luogo ai 
termini del codice penale comune e del co-
dice penale militare. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in al t ra seduta. 
L 'ordine del giorno recherebbe la vota-

zione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: < Riordinamento delle scuole univer-
sitarie di Aquila, Bari e Catanzaro ». 

Ma, s tante l 'ora tarda , propongo di ri-
mettere a domani questa votazione, che così 
si unirà con quella sul disegno di legge re-
lativo alla radiotelegrafia e radiotelefonia. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e di due mozioni presentate 
oggi. 

CAMERINI , segretario, legge: 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le intenzioni del G-overno in merito al ba-
cino di carenaggio di Messina. 

« Cutrufelli ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, e il ministro della guerra sul funzio-
namento dei Ricreatòri militari di Roma e, 
sul contegno tenu to dalle autori tà militari 
del presidio di questa c i t tà r ispetto ai me-
desimi. 

« Pecoraro ». 
« Il sottoscrit to chiede di interrogare i 

ministri dell ' interno e dell 'istruzione pub-
blica per sapere se è vero che a Modica, in 
una recente occasione, mentre si è lasciata 
piena libertà a professori che fecero pub-
bliche manifestazioni anticlericali, non siasi 
prat icato a l t re t tan to con un professore di 
matematica che prese par te a manifesta-
zioni cattoliche, non incompatibili col suo 
ufficio, e ciò mediante un richiamo fat togl i 
indebi tamente dalle au tor i tà scolastiche. 

« Pecoraro ». 
« I l sottoscri t to chiede di interrogare il 

ministro degli affari esteri intorno ai suoi 
intendimenti e circa le pratiche col Governo 
francese per la fondazione di un ospedale 
per gli italiani in Marsiglia. 

« Eugenio Chiesa ». 
« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 

ministro delle poste e telegrafi sulla f ran-
chigia postale accordata alla Rivista delle 
comunicazioni. 

« Eugenio Chiesa ». 
<• Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
egli in tenda di dare esecuzione al voto 
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emesso dalla Camera nella seduta del 26 
giugno 1906 r iguardante la presentazione di 
un disegno di legge che disciplini la viabi-
lità rurale con la isti tuzione di appositi 
consorzi. « Aguglia ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non creda ne-
cessario di ado t ta re energici provvedimenti 
perchè i lavori di raddoppiamento di binario 
e di impianto della t razione elettrica sulla 
linea del Fre jus siano rapidamente condott i 
a termine, e perchè per comodità di orari e 
rapidi tà e frequenza di t reni la linea Boma-
Torino-Modane sia messa in condizione di 
spiegare la massima efficienza in occasione 
delle esposizioni di E o m a e Torino nel 1911. 

« Daneo, Paniè f Ferrerò di 
Cambiano ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri, sull ' incidente 
avvenuto al nostro confine presso il Caffaro 
per causa delle opere che l ' au tor i tà Austro-
Ungariche s tanno eseguendo con danno delle 
proprietà delle nostre popolazioni. 

« Bettoni ». 
« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni per le quali il Genio civile non 
provveda alla sollecita demolizione dei fab-
bricati pericolanti specie nei punti più fre-
quenta t i ; il che oltre essere ostacolo alla 
ricostruzione è minaccia alla incolumità 
delle persone; ed il f a t t o recente della ca-
duta di vent i metri di Palazzata rileva la 
remora non lodabile nelle demolizioni. 

« Fulci ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per cono-
scere se e quali provvedimenti intenda a• 
dottare al fine di accordare agli operai de-
gli scavi di Pompei eguaglianza di t ra t ta -
mento agli altri lavoratori dello Stato, e 
specialmente a quelli addet t i agli scavi ed 
antichità di Roma per quanto riflette l 'an-
damento della mercede giornaliera e prov-
vedere altresì alla loro sistemazione orga-
nica con conseguente diri t to a pensione. 

4 Dentice ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell 'istruzione pubblica per sapere 
se intenda prendere in benevole considera-
zione le r ipetute domande dei custodi degli 

scavi di Pompei per assicurare in modo de-
finitivo il miglioramento della loro condi-
zione morale ed economica. 

« D e n t i c e » . 

La Camera, 
Considerato che in t u t t e le Ammini-

strazioni, eccetto che in quelle provinciali 
dipendenti dal Ministero dell ' interno (pre-
fe t tu re e sot toprefet ture) si è sistemata ne-
gli organici la posizione degli scrivani ; 

Considerato che gli stipendi degli scri-
vani delle prefe t ture e sot toprefe t ture - i 
quali hanno un orario di lavoro non lieve -
è così meschino da non bastare ai bisogni 
più urgenti della vita, e sono inferiori fi-
nanco a quelli degli uscieri ; 

Considerato che non si provvedeneanco 
all 'avvenire di quei poveri lavoratori con 
pensione di riposo, e neanco si considerano 
le vedove e gli orfani di quegli impiegati ; 

Delibera : 
Che il Governo voglia parificare le con-

dizioni degli scrivani di prefe t ture e sot to-
prefet ture, anche ai fini degli stipendi e 
delle pensioni, a quelli degli applicati delle 
altre Amministrazioni. 

Ludovico Fulci, Solidati-Tibur-
zi, Messedaglia, Masi, Della 
Pietra , Cosentini, Avellone, Di 
Stefano, Pecoraro, Ciocchi, 
Ciacci, Grassi-Voces, Niccoli-
ni, Gesualdo Libertini, Anto-
nio Casolini, Staglianò, Salvia, 
Alfonso Fusco, De Tilla, Ali-
berti, Da Como, Leone, Fa-
randa, Pellegrino, Amato, Co-
tugno, De Benedictis, Cutru-
felli, Auteri-Berret ta , Pasqua-
le Libertini, Gargiulo, Cerulli, 
Giacomo Ferri, Pace t t i , Lu-
cernari, Buonanno, Camerini, 
Fer ra rmi , Callaini, Battaglie-
ri, Pilacci, Patr izi , Giovanni 
Amici, Faust in i ,Fazi , Edoardo 
Giovanelli, Attilio Eo ta , Bo-
nomi, Benaglio, Chiaradia, 
Morpurgo, Hierschel, Girar-
dini, Gregorio Valle, Cangita-
no, Gallo, Ci morelli, Ludovico 
Fusco, La Lumia, Valeri, Del-
l 'Arenella, Joele, Conflenti, 
Galimberti , Giaccone, Calieri, 
DiSaluzzo, Ciccarone, Mezza-
notte , Berenga, Et tore Man-
cini, Ciraolo, Manna, Celli, Bo-
n opera. 
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1 -« La Camera, prevedendo che molti pie* 
coli comuni non po t r anno t rovars i in grado, 
pr ima della scadenza della legge 8 luglio 1903, 
n. 31 (che avrà luogo nel luglio 1911) di in-
t r ap rendere la costruzione delle r i spet t ive 
s t rade di accesso alle s tazioni ferroviar ie od 
ai por t i omonimi o viciniori, e verrebbero 
così a perdere il benefìcio sanci to dagli ar-
ticoli l e 10 della d e t t a legge, con grave 
loro i a t tu ra , invi ta il Governo a presentare 
senza r i t a rdo un proget to di legge col quale 
le disposizioni con tenu te nei de t t i art icoli 
vengano rese applicabil i senza l imitazione 
di tempo, o quan to meno prorogate per un 
decennio. 

« Goglio, Rastelli, Buccelli, Lue-
chini, Cesare Eossi , Ot tav i , 
Di Saluzzo, Mezzanot te , Agne-
si, Chimienti . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
le t te sa ranno inscr i t te nell 'ordine del giorno; 
in quan to alle mozioni, provvederemo in 
a l t ra sedu ta a s tabil i re il giorno per lo svol-
g imento . 

Sull'ordine del giorno. 
M E Z Z A N O T T E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E Z Z A N O T T E . Prego il ministro dell 'in-

terno, se non ha difficoltà, di consentire per 
domani , subi to dopo le interrogazioni, la di-
scussione della proposta di legge : « Costitu-
zione in comune della f raz ione di Moresco ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, consente 1? 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficolà. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. H a chiesto di 
par lare l 'onorevole Celli. 

C E L L I . Se il Governo e s o p r a t t u t t o il 
minis t ro della mar ina non hanno nulla in 
contrario, proporrei che al l 'ordine del giorno 
di domani si iscrivesse, pr ima del bilancio 
di agr icol tura , la discussione del disegno di 
legge: « Riorganizzazione dei servizi sani-
ta r i mil i tar i mar i t t imi «. 

Credo che non d a r à luogo ad a lcuna di-
scussione; e così in pochi minu t i il Par la-
m e n t o pot rà sodisfare un vecchio debi to 
verso il benemer i to corpo sani tar io . 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente ? 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. P a g h e r e m o questo debi-
t o ; guai però se i debit i dovessimo pagarl i 
tu t t i ! {Si ride). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Casciani. 

CASCIANI. Vorrei pregare l 'onorevole 
pres idente del Consiglio e i a Camera di con-
sentire che venga posto nell 'ordine del gior-
no, i m m e d i a t a m e n t e p r ima della discussione 
del bilancio de l l ' in te rno , il disegno di legge 
sul l 'ordine dei sani tar i . E dico pr ima del 
bilancio del l ' in terno per connessione di ma-
teria ed anche per non r i t a rda re la discus-
sione del bilancio di agricol tura. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono ben lieto Che si pa-
ghi anche questo debi to , t a n t o più che non 
costa danaro . {Ilarità). 

La seduta t e rmina alle 18.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge: 
Riord inamen to delle scuole universi-

ta r ie di Aquila, Bari e Ca tanzaro (344), 
Sulla radiotelegraf ìa e radiotelefonia 

(43). 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Riorganizzazione dei servizi san i ta r i 
mili tari mar i t t imi (375). 

4. Costi tuzione in comune della f raz ione 
di Moresco (386). 

5. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nis tero di agricol tura, indus t r ia e commercio 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911 (293, 293-bis). 

6. Sugli ordini dei sani ta r i (173). 
7. S t a t o di previsione della spesa del Mi-

nistero dell ' in te rno per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 288-bis). 

8. Ord inamen to delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contra t t i 
di Borsa (168). 

9. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

10. I s t i tuz ione di una scuola tecnica in 
Pavul lo (137). 

11. F a c o l t à al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei m a n d a m e n t i 
e dei circondari (138). 

12. Adozione del « cara to metrico » del 
peso di 200 mil l igrammi come un i t à di 
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massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

13. Eiforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (.125). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112), 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Oasalegno, per in-
giurie e minaccie continuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 

21. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

22. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

23. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

24. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioi#d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

25. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

26. Indenni tà ai deputat i e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

27. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant 'Agata Bolognese (394). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 

mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant 'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

30. Lotteria a beneficio dell' Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

33. Provvedimenti r iguardanti l'emigra-
zione (243). 

34. Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale del R. Is t i tu to lombardo di scienze 
e lettere di Milano e dei Regio Is t i tuto ve-
neto di scienze, lettere ed arti di Venezia 
(381). 

35. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

36. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-Ms). 

37. Costituzione in comune di Villa Santa 
Lucia, frazione di Ofena (384). 

38. Aggregazione di alcune zone del ter-
ri torio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

39. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere (Montedoro) (156). 

40. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

41. Tombola telegrafica a favore -del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

42. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Pra to (426). 

43. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
ri ta » di patronato per i ciechi (430). 

44. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

45. Seguito della discussione sul disegno dì 
legge: 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1910. — Tip. della Camera dei Deputati. 




